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ILOVEPARQUET  EDITORIALE

Il tema su cui abbiamo abbiamo scelto di 
intervistare il mondo della produzione su 
questo numero, per la nostra rubrica ‘Agorà’, è 
l’industria 4.0.
In un momento storico in cui, a livello globale, 
la tecnologia sta garantendo una continuità 
industriale, anche in presenza dell’emergenza 
Covid, ci interessava capire a che punto è il 
nostro settore: sono stati fatti investimenti? Si 
prevede di farne? E come si possono coniugare 
4.0 e digitalizzazione con il fattore ‘artigianalità’, 
insito nel comparto?
La fotografia emersa dalla chiacchierata con 
le aziende è quella di un settore al passo coi 
tempi. Un settore che sta cogliendo, pur con 
le fisiologiche differenze, le sfide dell’era 

digitale. Un settore che sta reinventando i 
modelli aziendali, con l’obiettivo da un lato 
di incrementare l’efficienza dei processi 
produttivi, dall’altro di digitalizzare i servizi e la 
comunicazione, con la consapevolezza che, 
come mi ha ricordato Matteo Dei Tos “rendere 
più moderne le nostre lavorazioni non significa 
rendere meno artigianale il nostro prodotto”.
Un pavimento in legno oggi è un concentrato 
di tecnologia, artigianalità, design… E natura. 
Questo è il nostro punto di forza, questo è ciò 
che dobbiamo raccontare, tutti insieme (noi 
di I Love Parquet siamo e saremo in prima 
linea), al cliente finale, con trasparenza e con 
fermezza, dalle pagine di un catalogo interattivo 
o in presenza, in uno showroom. Perché “se 
è un errore pensare che tutto rimarrà come 
prima, confondendo la speranza con la realtà 
- come mi ha detto Andrea Margaritelli - è 
una distorsione immaginare che la rivoluzione 
digitale sia un’onda distruttiva che annienterà la 
centralità della relazione umana”.
Saremo sicuramente cambiati, più 
interconnessi, più ‘smart’, ma torneremo a far 
toccare con mano una doga di parquet ai nostri 
clienti, a spiegare loro che non esiste un albero 
uguale a un altro, a mostrare la straordinaria 
bellezza del legno.

NULLA SARÀ 
PIÙ COME 
PRIMA (O 
FORSE NO)
FEDERICA FIORELLINI

https://www.kerakoll.com/
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In Italia, a vari livelli e in 
vari settori, siamo abituati 
a sentire informazioni 
che non corrispondono 
esattamente alla realtà 
o, peggio ancora, alla 
verità. Purtroppo succede 
sempre più di frequente, ci 
siamo quasi assuefatti, e 
questo, sinceramente, mi 
va stretto.
Parto da una realtà che 
conosco bene, la mia 
azienda. Etica e moralità 
sono sempre stati due 
principi imprescindibili 
per la famiglia Squinzi. In 
Mapei tutto ciò che viene 
scritto (su un comunicato 
stampa, una scheda 
tecnica o una lettera a 
un cliente), comunicato 
attraverso un’immagine, 
esposto verbalmente 
davanti a una platea o 
in un colloquio riservato 
deve corrispondere 
a realtà è verità. Un 
principio semplice, ma 
imperativo: non esistono 
scorciatoie. La coerenza 
prima di tutto.

Personalmente ce l’ho con 
tutti coloro che espongo 
i fatti ‘aggiustando la 
verità’, con coloro che 
raccontano caratteristiche 
o prestazioni di prodotto 
che non corrispondono 
completamente alla 
realtà. Ce l’ho con chi, 
per brillare, getta ombre 
su gli altri, con chi, per 
esporre il vantaggio di un 
certo prodotto, omette 
tutti gli svantaggi o, 
peggio ancora, esalta 
una caratteristica positiva 
per nascondere tutte 
quelle negative. In modo 
particolare ce l’ho con 
chi non si limita a gettare 
ombre su altri, ma 
tenta di screditarli con 
affermazioni non veritiere, 
manipolando la realtà. Ce 
l’ho con questa categoria 
di persone perché offende 
l’intelligenza altrui e a 
mio parere non c’è cosa 
peggiore.
Tornando alla mia azienda, 
e al nostro piccolo grande 
settore, voglio ribadire 

con ancora più forza che 
in Mapei si espongono 
traguardi, vantaggi, 
plus, certificazioni solo 
quando ci sono riscontri 
oggettivi, dimostrabili e 
dimostrati. E i suddetti 
vantaggi non vengono 
dati mai per assodati: c’è 
un continuo monitoraggio 
della qualità del prodotto 
finito, un costante lavoro 
di ricerca e sviluppo, 
una costante e accurata 
selezione e verifica 
delle materie prime, 
una continua verifica 
dei processi produttivi 
e anche una grande 
attenzione alla stoccaggio 
e alla preparazione per il 
trasporto. Il nostro codice 
etico aziendale ce lo 
impone. 
E io mi permetto di 
aggiungere che serietà 
e trasparenza sono le 
uniche armi per tentare di 
rilanciare il nostro settore 
e il nostro bellissimo 
prodotto.

La falsa informazione

CE L'HO CON...

L’OPINIONE

Angelo Giangiulio, 
product manager wooden 
flooring Mapei

https://italprofili.com/
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IL TEMPO DEGLI 
ALBERI
La mostra Tree Time 
rappresenta l’evoluzione del 
progetto espositivo che il Museo 
Nazionale della Montagna di 
Torino ha presentato al termine 
del 2019. 
L’esposizione viene riproposta al 
MUSE - Museo delle Scienze di 
Trento, in una versione rivisitata, 
a due anni esatti dalla tempesta 
Vaia, l’evento meteorologico 
estremo che a fine 2018 ha 
devastato intere foreste nel 
Nord Est italiano. 
Il titolo della mostra mette al 
centro il concetto di tempo. 
Un tempo che è qui inteso in 
quanto momento di evoluzione, 
da una fase in cui la specie 
umana ha dato prova della sua 
natura predatoria, a una nuova 

era nella quale progresso, 
crescita e benessere sono 
il frutto di una coesistenza 
simbiotica con i ritmi e i processi 
naturali. 
Lo scenario che si intende 
evocare è dunque legato a un 
tempo futuro, caratterizzato da 
una nuova relazione empatica 
tra l’essere umano e il mondo 
che coabita.
Tree Time si inserisce all’interno 
di una riflessione ecologica 
che sta interessando ogni 
ambito dell’esistenza umana e 
nella quale il surriscaldamento 
del nostro pianeta, e tutte le 
conseguenze che esso produce 
ai danni delle specie viventi e 
non, costituisce un problema 
politico e sociale oltre che 
ambientale.

“Tree Time”
MUSE, Museo delle Scienze di 

Trento - Trento
Fino al 30 maggio 2021

treetime.muse.it

“Enzo Mari is Enzo 
Mari”

Triennale - Instagram
Fino al 18 aprile 2021

triennale.org

DESIGN SU 
INSTAGRAM
Ogni martedì alle 17.30 in 
diretta sul canale Instagram 
della Triennale di Milano un 
appuntamento che coinvolge 
curatori, artisti, designer e 
redattori della mostra “Enzo 
Mari is Enzo Mari”, i cui 
contributi sono pubblicati nel 
catalogo. 
Lo scorso 17 novembre, 
ad esempio, il quarto 
appuntamento con il format ha 
visto la partecipazione di Joseph 
Grima, direttore del Museo del 
Design Italiano di Triennale, 

e dei designer Ramak Fazel, 
Michel Charlot, Tamar Shafrir e 
Keiji Takeuchi.
Tutti gli incontri sono in lingua 
inglese.

https://treetime.muse.it/catalogo/
https://triennale.org/
https://almafloor.it/


16

A
G

E
N

D
A

Braga Academy Online
bragaacademyonline.it

CORSI DI 
FORMAZIONE 
ONLINE PER 
PARCHETTISTI 
Braga Academy Online è il 
nuovo progetto di formazione 
digitale dell’omonimo 
posatore e rivenditore 
novarese, che, mosso dal 
desiderio di non fermarsi 
in un periodo come quello 
della pandemia, ha deciso 
di mettere a disposizione di 
tutti gli stakeholder il bagaglio 
conoscitivo del suo titolare 
Fabio Braga, tecnologo del 
legno con oltre 40 anni di 
esperienza in cantiere.
Il programma prevede un ricco 
palinsesto di corsi legati al 
mondo dei pavimenti in legno 
e al problem solving applicato 
all’edilizia, accessibile in pochi 
clic e da una piattaforma 
dedicata.
“Ho sempre voluto 
trasmettere il mio know how 
in fatto di pavimenti in legno, 
dopo decenni di esperienze sul 
campo - ha commentato Braga 
-. La mia idea di formazione 
è di tipo attivo: credo sia di 
fondamentale importanza 

l’interscambio di pareri ed 
esperienze tra professionisti. 
Ciò che vorrei realizzare con 
questa iniziativa è un salotto 
culturale sul settore parquet”.
Di seguito l’elenco completo 
delle tematiche trattate:
1.	 Tipologie di sottofondi 
2.	 Tipologie di posa 
3.	 Tipologie di finiture 
4.	 Evoluzione del pavimento 

in legno 
5.	 Realizzazione di una spina 

italiana 
6.	 Design e particolarità in un 

cantiere 
7.	 Artigianalità con il legno 
8.	 Il valore di un pavimento 

antico 
9.	 La levigatura di un 

pavimento in legno 
10.	Pavimenti in legno per 

esterni 
11.	La realizzazione di una 

palestra 
12.	Come riconoscere un 

pavimento in legno di 
qualità 

Nell’apposita piattaforma 
online è possibile approfondire 
i principali argomenti di ogni 
corso. 

https://bragaacademyonline.it/
https://www.wakol.com/it
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DESIGN
100%

H2O
Il design minimale di questo 
soffione firmato da Davide Vercelli è 
l’espressione di un concept semplice 
e lineare, capace di trasformare 
l’ambiente bagno in un luogo di relax: un 
unico elemento cilindrico al cui interno 
sono installati 3 aeratori orientabili 
singolarmente a piacere.
fimacf.com

Onda su onda
Loft è un termoarredo perfetto per ambienti piccoli: la sua 

superficie, in alluminio 100% riciclabile e disponibile in 
oltre 200 tonalità, è definita da una serie di piccole onde 

che crea tridimensionalità e assicura un notevole risparmio 
energetico. Divertente il maniglione porta salviette.

antrax.it

Bianco
Protagonista delle passerelle 
il bianco è il trend assoluto di 
questo autunno/inverno. Elegante, 
versatile, puro, questo tappeto 
bianco è l’ideale per creare spazi 
che vibrano di luce. 
illulian.com

Xmas Time

Zenith
Scelta anche da Timothy Oulton per l’allestimento del 

suo corner presso Harrods a Londra, la lampada Zenith 
è uno dei prodotti di Radar che fin dal suo lancio ha 

destato maggiore interesse. Disponibile nella versione 
a parete/soffitto, da terra e in quella da tavolo, si 

compone di una struttura in metallo laccato nero opaco 
e un diffusore a cupola in vetro termoformato.

radar-interior.com

Must have
Lo stile inconfondibile di Pantone approda anche 
sull’albero di Natale. Per gli animi che amano il design 
puro, una pallina in vetro in cui la parte superiore è 
rigorosamente in tinta unita, con il codice del colore 
impresso su uno sfondo bianco nella parte inferiore.

seletti.it

Camogli
La forma delicata e gli spigoli 
arrotondati del tavolino Camogli 
rimandano alla levigatezza delle 
pietre lavorate dall’acqua. Prende 
il nome dall’affascinante villaggio 
ligure affacciato sul golfo Paradiso,  
ma le studiate proporzioni e il sottile 
inserto grafico che lo circonda 
trova inspirazione all’antica arte 
giapponese Suiseki di disporre in 
modo armonico e raffinato le pietre 
dai profili particolari trovate in fiumi, 
mari e laghi.
antesdesign.it

Cilindro e 
semisfera

La lampada da tavolo 
Jil è concepita dalla 

progettista milanese 
Lorenza Bozzoli come 

elegante e proporzionata 
unione di forme 

elementari quali il 
cilindro e la semisfera. 

Realizzata a mano sulle 
sponde del Lago d’Orta, 

ha base in marmo 
toscano e paralume in 

vetro di Murano, uniti da 
sottili bracci in ottone

tatoitalia.com

XMAS TIME

https://fimacf.com/
http://www.illulian.com/it/
https://www.radar-interior.com/
https://www.seletti.it/
https://antesdesign.it/
https://www.tatoitalia.com/


BELLE CASE

La natura, il calore del legno, 
una grande attenzione per i dettagli 

e per lo spazio. Un interno caratterizzato 
da personalità ed eleganza, complice il fascino 

dell’afrormosia

FRANCESCA FERRARI

2120

ILOVEPARQUET 

CALIFORNIA
DREAMIN ’
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BELLE CASE

Situata nella Contea di Santa Clara, 
nello Stato della California, la 
cittadina americana di Los Gatos 
è famosa per la spettacolare vista 
sulle montagne, per i suoi parchi e 
per i suoi vigneti. Il luogo ideale per 
rilassarsi insomma, circondati dal 
verde e dalla natura.
Ed è esattamente una sensazione 
di pace e di relax quella che si prova 
entrando in questa splendida casa 
californiana, completamente arredata 
con un parquet di Afrormosia. 
Le grandi vetrate a tutta altezza 
offrono una vista panoramica di 

notevole effetto, gli interni, su più 
livelli, sono caratterizzati dalla pulizia 
delle pareti bianche, contrastata dal 
carattere forte dei pezzi d’arredo, 
dove elementi etnici sono mescolati 
a elementi di design, in equilibrio 
tra ispirazioni vintage e atmosfere 
contemporanee.
Il legno, utilizzato anche per le 
scale interne, contribuisce a creare 
un’atmosfera calda ed elegante, 
facendo da trait d’union tra i vari 
ambienti e impreziosendo gli interni 
con le sue eleganti sfumature e con 
le venature marcate.

ILOVEPARQUET 

2322



Il parquet: 
Stilnovo by 
Stile
Stilnovo è una 
collezione di pavimenti 
prefiniti a due strati 
disponibile in otto 
specie legnose.
Sei i formati: dalla 
larghezza 70 mm 
fino alla tavola di 
grande dimensione, 
di larghezza 240 mm. 
Il tutto disponibile 
nelle finiture oliato, 
verniciato e nelle 
esclusive Naturale UV 
e Traffic UV.
Per l’appartamento 
descritto in questo 
servizio è stato 
Stilnovo Afrormosia, 
scelta Trend, 
finitura Naturale UV, 
dimensioni 15 x 140 
mm.
stile.com

BELLE CASEILOVEPARQUET 

2524

http://www.stile.com/
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Una casa degli anni ‘50, nella zona 
londinese di Bayswater, ristrutturata 

mixando sapientemente legno e pietra

FRANCESCA FERRARI

ILOVEPARQUET 
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La casa si trova in Caroline Place, una 
tranquilla enclave di villette a schiera 
degli anni ‘50 a nord di Hyde Park e 
Kensington Gardens. Costruita con 
sensibilità moderna nordeuropea di 
linee di mattoni taglienti e giunture 
di malta stratificate con dettagli più 
morbidi in legno, i layout interni 
sono rimasti radicati alla precedente 
tradizione edoardiana inglese.
La casa originariamente era divisa 
in due aree, una per i proprietari e 
l’altra adibita al personale di servizio e 
comprensiva di camere, retrocucina 
e carbonaia oltre al cortile posteriore 
funzionante. Il personale occupava 
il piano terra e i proprietari quello 
superiore, con stanze più grandi e 
luminose. Nell’immediato dopoguerra, 
l’area di Bayswater iniziò a perdere 
fascino per le classi più nobili, e, nel 
successivo decennio di costruzione, i 
nuovi abitanti trovarono le precedenti 
convenzioni sociali anacronistiche 
e contrarie alle loro aspirazioni. La 
casa fu rimodellata, le pareti divisorie 
interne e, dove possibile, quelle 
esterne vennero sostituite con ciò 
che si riteneva più appropriato in quel 

momento.
Quattro decenni dopo, i nuovi 
occupanti, una famiglia di cinque 
persone, decidono di trasformare la 
casa in un openspace, con finiture e 
materiali ‘tattili’.

LA RISTRUTTURAZIONE
I primi lavori hanno rivelato resti del 
pavimento originale in travertino, 
pareti intonacate dietro i pannelli degli 
anni ‘70 in pino e una stanza rivestita 
con pannelli di ciliegio americano 
scuro.
Gli architetti hanno usato pannelli 
in legno di ciliegio per definire 
spazialmente le aree tra le stanze.
Il primo piano può essere utilizzato 
interamente come una singola 
reception con un’area studio angolare. 
Due librerie adiacenti a tutta altezza 
possono essere ripiegate e far 
scorrere le porte fino a chiudere in 
primo luogo la stanza, e dividerla dallo 
studio. Una delle librerie, quando 
ruotata, può ospitare un letto per gli 
ospiti e così trasformare lo studio in 
una camera da letto.
Per questi scopi, i mobili sono a 

ILOVEPARQUET PROGETTI

tutta altezza con spazi ombreggiati e 
dettagli di luce luminosa che creano 
ambienti autonomi e distaccati. Il 
loro scopo e le loro dimensioni sono 
ulteriormente ampliati per fornire 
spazi utili come bagno, cabine 
armadio e lavanderia.
Una scala portante a sbalzo in 
travertino sale dal seminterrato come 
fosse una ‘cava scoperta’, mentre si 
eleva a spirale verso il lucernario di 
sopra. 

IL CILIEGIO AMERICANO
Con tonalità calde e una superba 
qualità di finitura, il ciliegio americano 
è ampiamente disponibile nelle 
foreste di latifoglie degli U.S. e nel 
Nord America. Il durame del ciliegio 
può variare dal rosso intenso al 
marrone rossiccio e si scurisce con 
l’esposizione alla luce e con il passare 
del tempo. L’alburno è bianco crema. 
Essendo resistente e stabile quando 
è asciutto, il legno è molto facile da 
colorare e rifinire in una superficie 
eccellente. È molto apprezzato per i 
mobili e per la falegnameria interna.

31

American Hardwood 
Export Council
AHEC è l’associazione che rappresenta 
a livello internazionale l’industria 
statunitense del legno di latifoglia; ne 
fanno parte gli esportatori di legno 
di latifoglia americano e le principali 
associazioni commerciali di categoria 
degli Stati Uniti. AHEC è all’avanguardia 
nella promozione del legno da oltre 
25 anni, sviluppando con successo un 
marchio distintivo e creativo per i legni 
di latifoglia americani. 
americanhardwood.org
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L’arte del saper fare

Le idee vengono a chi ha 

conoscenza, esperienza e 

soprattutto curiosità. Un concetto 

che si esprime nel modo migliore 

con una parola ereditata dal 

greco antico, TEKNE (Τε’χνη), 

letteralmente ‘il saper fare’. Da 

qui parte tutto ciò che riguarda 

ricerca e sviluppo per diventare 

poi tecnologia, quale espressione 

dell’esperienza e della conoscenza 

che finalmente viene messa a 

disposizione di tutti.

Ecco come nasce questa nuova 

collezione di Stile, geometria e linee 

che si fondono insieme ai nuovi 

gusti estetici e alla ricerca di nuove 

combinazioni decorative. Si ricerca 

linearità - sinonimo di coerenza, 

pulizia e ordine - da mettere 

in combinazione con fantasia, 

sperimentazione e immaginazione. 

Logica e irrazionalità che si fondono 

per decorare ambienti residenziali 

o commerciali, dove la vita scorre 

continuamente miscelando l’agire, il 

pensiero, e il sentimento.

stile.com

Mutevole e scenografico

Arrow di Woodco è il nuovo formato di parquet che permette di liberare 

la fantasia progettuale. Elogio alla semplicità e all’unicità, perché nessun 

elemento è uguale all’altro se non nelle dimensioni (45 x 450 x 14 mm), 

Arrow trasforma il pavimento in una superficie ricca di sfaccettature, 

permettendo di dare forma a infiniti schemi di posa. Oltre al tradizionale 

disegno a spina italiana, possono essere creati accostamenti e intrecci 

di respiro più o meno ampio, dando vita a pattern modulari, facilmente 

replicabili anche in grandi metrature.

woodco.it
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http://www.woodco.it/


3534

UNCONVENTIONALILOVEPARQUET 

3534

Every wood surface, every form of genius

Perigal è il felice risultato dell’incontro tra il ricco patrimonio di 

conoscenza del legno di Listone Giordano e l’inconfondibile cifra 

stilistica dell’azienda Paola Lenti. Una collaborazione che ha dato vita 

a nuove superfici in legno dalla forte impronta innovativa. Perigal è un 

originale pavimento dominato dal colore, pur lasciando trasparire le 

naturali venature del materiale. La composizione del pavimento trae 

ispirazione da un celebre teorema matematico ottocentesco e dalla 

sua geniale dimostrazione geometrica, basata sulla scomposizione 

dei quadrati. Un inedito tappeto per interno composto da grandi 

moduli geometrici trasforma il legno in ‘trama’ dalle caratteristiche 

inimitabili, modificando il suo aspetto tradizionale per assumere una 

nuova personalità e un nuovo carattere. Una superficie d’arredo che 

sale a parete e può diventare, così, una singolare boiserie. 

listonegiordano.com

Glam

Nella collezione Gli Incisi di Friulparchet la tecnica specifica di lavorazione crea un’impronta di grande stile su cui si 

possono realizzare diversi effetti, anche molto particolari, a olio o vernice. L’incisione, eseguita a caldo, imprime in 

profondità del legno il motivo prescelto (Teicos, Gramma o Cros), rendendo la superficie incredibilmente resistente e 

duratura. In seguito, si può scegliere tra un’infinita gamma di colori a olio, per un effetto naturale, oppure, per un effetto 

più ‘glam’, delle verniciature molto lucide metalizzate, nelle colorazioni dell’oro, argento e altre tinte, anche personalizzate.

friulparchet.it

https://www.listonegiordano.com/
https://www.friulparchet.it/
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I Geometrici

La collezione Geometrici si contraddistingue per le sue 

innovative forme. Modelli unici, caratterizzati da un design 

originale e classico allo stesso tempo, dove la naturalezza 

del legno incontra il design, creando parquet dinamici ed 

estremamente eleganti.

Il Modello Duomo, nella foto, rispolvera il passato, rendendolo 

contemporaneo e sofisticato. Un parquet in cui accostamenti 

diversi valorizzano e rendono unico ogni ambiente.

almafloor.it

La verità è una scelta

Genesi di Corà Parquet è sottoposto a un trattamento che arresta 

l’ossidazione e il mutare del colore nel tempo, la specie legnosa 

resta come ‘appena tagliata’ e il trattamento trasferisce alla 

superficie l’effetto dello stato grezzo e naturale, meraviglioso ed 

emozionante da toccare con mano, disponibile in vari formati e in 

quattro specie legnose: Noce Nazionale, Noce Canaletta, Rovere 

Europeo, Teak Burma.

La Linea Genesi ha una speciale vernice igienizzante denominata 

HC ‘high care Corà’, una protezione dello strato nobile che si 

traduce in garanzia di salubrità e benessere indoor.

coraparquet.it

https://almafloor.it/
http://www.coraparquet.it/
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L’essenza dello stile nordico

Berti Pavimenti propone, nella collezione di 

quadrotte prefinite, il modello Stockholm: linearità ed 

essenzialità fanno coppia fissa con il rigore delle forme 

geometriche e i blocchi di colore.

La quadrotta Stockholm è composta di un’essenza 

dalle tonalità chiare e luminose, il rovere, trattata al 

naturale per meglio esaltare le texture del legno. Un 

design semplice, pulito ed esteticamente bello, ispirato 

dalla natura nordica.

Rovere, teak e inserti in resina rossa. Dimensioni: 600 

x 600mm / Spessore totale: 13 mm.

berti.net

Lo charme, a regola d’arte

L’eleganza, insieme all’armonia di colori e forme hanno 

reso questo ambiente del ‘bien vivre’ unico e di grande 

charme. L’arredo dalle linee pulite è movimentato da note di 

colore, che spaziano dai divani ai complementi di arredo. Il 

pavimento in rovere color Firenze aggiunge una nota calda 

e avvolgente, oltre che classica ed elegante, grazie alla posa 

a spina italiana. I listoni, che riprendono il motivo della scala 

a chiocciola, infine, sono il coronamento di una lavorazione 

finita a regola d’arte.

garbelotto.it

https://www.berti.net/
https://www.garbelotto.it/
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La spina… Con il click 
I pavimenti posati a spina di pesce 

sono un classico senza tempo, 

che non passerà mai di moda. In 

stretta collaborazione con il partner 

Valinge, Boen ha sviluppato un 

prodotto che soddisfa le più alte 

richieste qualitative del mercato: 

Boen Spina di pesce con click 5G 

è la soluzione perfetta per chi non 

può rinunciare alla qualità e alla 

praticità di posa. Grazie al sistema 

di incastro innovativo, questo tipo 

di pavimento, che un tempo doveva 

necessariamente essere incollato 

al sottofondo, da oggi può essere 

posato anche flottante.

Boen offre questo prodotto in 

formato 14 x 138 x 690 mm, finitura a 

Olio-Cera naturale o sbiancata, scelta 

Adagio o Animoso. 

boen.com 

Nuage

Un pattern ipnotico: le curve 

introducono un linguaggio 

del tutto innovativo nel 

mondo dei pavimenti in 

legno, non più linee spezzate 

e rette, ma un fluire continuo 

di un tratto morbido che 

caratterizza gli ambienti in 

maniera del tutto inedita. 

Una linea che esalta al 

meglio le venature naturali 

del legno, amplificandone la 

forza espressiva. Design by 

Paolo Cappello.

menottispecchia.it

Come fosse una pietra

MF Design si occupa del recupero di 

pregiati legni antichi, frammenti di un 

passato carico di fascino e di storia. 

L’immagine rappresenta un pavimento 

in quercia di recupero piallato a mano, 

posato a opera incerta, come fosse una 

pietra, con utilizzo di calafataggio, come 

è d’uso per i ponti delle barche. Siamo 

ai bordi di una piscina, con necessità di 

scarico dell’acqua, dunque sono stati 

posati dei coprigriglie realizzati con lo 

stesso legno di quercia. Il trattamento 

della superficie è a cera. Il progetto è 

stato realizzato in collaborazione con 

l’architetto Zanchetta.

mfdesignlegno.com
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https://boen.com/
https://www.menottispecchia.it/
https://mfdesignlegno.com/it/
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WOOD!
OH MY

Arrivano gli indiani
Uno spazio intimo, personale e creativo: le tende 
da interni per bambini sono uno degli ultimi 
trend nel mondo dell’interior design: uno spazio 
confortevole dove rifugiarsi e giocare.
sobuy.it

Sogni d’oro
La collezione di camerette ‘mobile’ di Team 7 è realizzata 

in puro legno naturale di ontano, lavorato a poro aperto 
e incollato senza formaldeide. Il legno d’ontano di 

TEAM 7 proviene da foreste gestite secondo i principi 
della selvicoltura sostenibile in Ungheria e Polonia; è 

caratterizzato da un colore caldo, rosso-dorato, che 
scurisce leggermente con l’esposizione alla luce del 

sole. Molto originale il letto a soppalco, che può essere 
arricchito di tenda coordinata.

team7.it

THE KIDZ HOUSE

Sospeso
Sospeso alla parete, lo scrittoio 
Yucca si può personalizzare con 

lo specchio e il cassettino. È 
disponibile in varie colorazioni, che 

permettono di creare soluzioni 
uniformi o contrastanti, con effetti 

cromatici originali.
nidi.it

The Kidz House

Disegnare, giocare, mangiare
Un bellissimo set composto da scrivania-tavolo e 
sedia in legno massello, con linee morbide e angoli 
arrotondati per disegnare, giocare, mangiare. Un piano 
in ardesia permette di disegnare liberamente anche con 
i gessetti, due pratici scomparti inferiori sono utili per 
riporre fogli, matite, pennarelli.
plantoys.com

Clop
Raffinata ed essenziale, questa seduta a 

dondolo ha struttura in multistrato di betulla 
con finitura naturale, con la possibilità di 

aggiungere una sella alla seduta. Un oggetto 
iconico che supera la dimensione del gioco 
fanciullesco per proporre un nuovo modo di 

vivere l’esperienza dell’abitare.
giorgettimeda.com

Tutti a tavola!
Attaccapanni per appendere gli utensili in metallo, 

padelle, pentole, guanti, uovo al tegamino, confezioni 
di alimenti in cartone… E poi forno, forno a microonde, 

armadietto e frigorifero con ante magnetiche. C’è 
persino la piastra a induzione a LED.

janod.com

Relax mood
Ispirata al design dei Paesi nordici, questa baby 
poltrona in legno con rivestimento in poliestere 
è morbida al tatto e si pulisce facilmente. 
Disponibile nei colori blu petrolio o rosa naturale.
miliboo.it

https://sobuy.it/
https://www.team7-home.com/it/it/
https://nidi.it/it
https://plantoys.com/
https://www.giorgettimeda.com/it/
https://www.janod.com/fr/
https://www.miliboo.it/
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Conoscere 
i legni: Zygia 
racemosa 
(Marblewood)

Il Bostamarinde (Zygia racemosa), 
conosciuto internazionalmente come 
Marblewood, è una specie legnosa 
di pregio, ricercata e impiegata 
in settori diversi dell’arredo e, in 
esclusive ambientazioni, anche come 
pavimento e rivestimento.

L’albero di questa specie cresce nel 
nord-est del Sudamerica (Guyane, 
Brasile, Venezuela) e arriva a una 
altezza di circa 30 metri, per un 
diametro medio di 60 centimetri.
Sono stati gli ebanisti francesi, 
una volta scoperta la bellezza del 
suo legno, a estrarlo dalla foresta 
amazzonica della Guyana francese 
chiamandolo ‘bois serpent’ e a 
introdurlo nel mercato dell’arredo di 
lusso.

Il suo legno è di colore giallo dorato 
con striature marroni, tendenti talvolta 
al nerastro.
Questo albero è ricercato da designer 
e architetti per il suo aspetto: le sue 
originali striature ricordano infatti 
varietà pregiate di marmi.
Sebbene le lavorazioni non siano 
agevoli, per l’alta densità del legno, a 
compimento del suo ‘pulimento’ viene 
messa in evidenza tutta la bellezza 
delle sue trame di color marrone su 
fondo giallo bruno, che lo suggella ad 
attore principale nell’ambiente in cui è 

XYLOTECAILOVEPARQUET 

Sono stati gli ebanisti francesi, una volta 
scoperta l’originalità delle sue striature, 
a introdurlo nel mercato dell’arredo di 
lusso. Primo piano su un albero 
davvero affascinante
GIANNI CANTARUTTI
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collocato. In particolare, gli abbinamenti 
con altri materiali a tinta unica rendono 
gli ambienti altamente decorativi e di 
gran pregio.

CARATTERISTICHE FISICO 
MECCANICHE 
Le principali caratteristiche fisico 
meccaniche del Bostamarinde sono 
l’alta resistenza all’urto, la durezza e 
il peso specifico (non troppo elevato 
per gli impieghi in cui vuole essere 
adoperato).

Durante le lavorazioni è altamente 
consigliato l’impiego di mascherine 
protettive, per evitare di inspirare le 
polveri, il cui odore è paragonabile al 
puzzo di escrementi particolarmente 
maleodoranti, da cui vi deriva il nome 
Bostamarinde in lingua locale. 
Anche per questo legno, nella mia 
xyloteca lignamundi, a San Giovanni 
al Natisone (Udine), è possibile 
vedere degli esempi di manufatti di 
design, nonché delle sezioni del legno 
particolarmente affascinanti.

https://www.giannicantarutti.it/
http://www.woodco.it/
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“PRATICATE LA 
RESILIENZA”

EdilegnoArredo e del mio presidente, 
Andrea Bazzichetto, un uomo del fare, 
che ha già instaurato un dialogo diretto 
con tutti noi responsabili di Gruppo, 
assegnandoci obiettivi importanti. 
Abbiamo dialogato anche col futuro 
presidente della Federazione, Claudio 
Feltrin, un trevigiano, una persona che 
conosco bene, anche perché abbiamo 
fatto insieme un pezzo di strada in 
Assindustria Venetocentro. Feltrin è un 
imprenditore di successo, una persona 
molto pratica e ho subito condiviso il 
suo programma. Personalmente, in 
quanto rappresentante del Gruppo 
Pavimenti, un’associazione che 
non ha grandi numeri al momento 
all’interno di Federlegno, ho chiesto 
di essere ascoltata come il comparto 
che rappresento merita. Questa è 
sempre stata la nota dolente, che 
probabilmente ha portato a una lenta 
migrazione fuori da Federlegno: 
eravamo poco ascoltati. Io ho chiesto 
a Claudio un’attenzione maggiore nei 
nostri riguardi e lui mi ha dato massima 
disponibilità. 
Ho trovato, inoltre, una squadra, in 
sede a Milano, di persone veramente 
capaci, veloci e competenti: Gaetano 
Milizia, responsabile EdilegnoArredo, 
Sonia Piani, responsabile della 
segreteria EdilegnoArredo e non per 
ultima la nostra cara Rita D’Alessandro, 
l’ingegnere che da anni segue il 
comparto con dedizione e grande 
competenza.

E i tuoi primi passi quali saranno?
Ciò che spetta a me in questo 
momento è approfondire e portare 

A circa tre mesi dalla sua elezione alla 
presidenza del Gruppo Pavimenti in 
Legno di Edilegno/Federlegno Arredo, 
ho intervistato Renza Altoé Garbelotto, 
AD dell’omonimo parchettificio 
trevigiano. Un’imprenditrice con le idee 
molto chiare sul suo ruolo, che mi ha 
parlato in modo schietto dei suoi primi 
passi in Federazione, dei suoi progetti, 
della sua visione del settore, dei suoi 
valori. Risposte per nulla scontate, 
permeate di fiducia verso il futuro.

Com’è stato il tuo ingresso in 
Federazione, quali le tue prime 
sensazioni?
È stato ed è senz’altro un periodo 
molto particolare, transitorio, perché 
tutti gli sforzi interni sono stati rivolti 
all’elezione del nuovo presidente e della 
sua squadra. Il voto di designazione 
del 15 settembre di Claudio Feltrin 
va riconfermato e c’è da costruire 
una squadra compatta al suo fianco. 
Abbiamo lavorato per questo (Feltrin, 
AD di Arper Spa, è stato eletto 
dall’Assemblea generale, pochi giorni 
dopo questa intervista, nda).
Questo per dirti che c’è stato poco 
tempo per interpellare tutte le aziende 
in modo da trovare dei fili conduttori, 
degli obiettivi condivisi - che è ciò di 
cui abbiamo bisogno veramente - però 
questa riflessione è stata fatta e sarà 
una delle mie/nostre prime mosse. 
Come primo passo, il 10 novembre, 
abbiamo organizzato una tavola rotonda 
in video conferenza per approfondire 
e chiarire le tematiche riguardanti 
l’emergenza Covid-19, alla quale 
abbiamo invitato gli associati A.S.P. 

(Aziende Storiche Parquet) e anche 
tutti i non associati. A seguire stiamo 
calendarizzando tutta una serie di altri 
incontri.

Cosa ne pensi della tua squadra?
Ti dico sinceramente che sono 
molto contenta della squadra di 

E affrontate il futuro con 
uno sguardo positivo. 
Questo il pensiero di 
Renza Altoè Garbelotto, 
Consigliere Incaricato 
del Gruppo Pavimenti 
di Legno di Edilegno/ 
FederlegnoArredo, che 
si racconta in una lunga 
chiacchierata

FEDERICA FIORELLINI

“Confrontarsi, 
condividere, per 
crescere insieme. 
Esorto i miei associati 
a essere proattivi e 
aiutarmi in questo 
viaggio e, gli altri 
componenti del nostro 
bellissimo mondo del 
parquet, ad associarsi. 
Più siamo meglio è... E 
più contiamo”
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nostre differenze, chi più orientato alla 
produzione e chi più al commercio, 
possiamo e dobbiamo dare una mano. 
Insieme siamo sicuramente più forti. 
Focalizzerò obbiettivi trasversali che 
uniscano noi tutti.

Quali sono, a tuo avviso, i valori da 
portare avanti adesso? 
Beh, resilienza innanzi tutto, perché è 
quella che ti permette di perseguire i 
tuoi obiettivi nonostante gli inevitabili 
contrattempi della vita. E poi positività, 
perché la negatività, il malumore, il 
piangersi addosso non portano a nulla. 
In questo momento noi imprenditori 
dobbiamo essere positivi, propositivi 
e avere grandi responsabilità verso la 
nazione, i nostri collaboratori e tutti gli 
stakeholders.
E poi dobbiamo essere contenti perché 
stiamo lavorando con una materia 
prima bella, naturale, ‘emotiva’, che 
non ci fa annoiare mai. E ora più che 
mai sposa gli indicatori del ‘bien vivre’ e 
dell’eco-sostenibilità.

A livello di prodotto, invece, su quali 
valori bisogna puntare?
Qualità, qualità, qualità. La qualità 
ripaga sempre. Il legno non ha punti di 
debolezza, ha solo punti di forza, a patto 
che il prodotto sia fatto bene, sia esso 
flottante o incollato, finito a vernice o a 
olio, prefinito o massello. Una piastrella 
sbeccata è bruttissima, le fughe nere 
sono orribili… Un pavimento in legno 
centenario, anche rovinato, è una gioia 
per gli occhi. Non c’è battaglia, se c’è 
qualità. 
Insomma, bisogna guadagnare quote di 
mercato che altri prodotti inerti, grazie 
alla potenza economica e al marketing, 
ci hanno tolto. 
Posso concludere sintetizzando il mio 
obiettivo: confrontarsi, condividere, 
per crescere insieme. Esorto i miei 
associati a essere proattivi e aiutarmi 
in questo viaggio e, gli altri componenti 
del nostro bellissimo mondo del 
parquet, ad associarsi. Più siamo 
meglio è... E più contiamo.

avanti una serie di istanze che 
riguardano il comparto pavimenti di 
legno, soprattutto a livello normativo. 
Ci sono molte cose che ‘bollono 
in pentola’, molti progetti di norma 
che stanno maturando: li stiamo 
analizzando, con il duplice obiettivo 
di essere informati e tutelati. È il 
vantaggio dell’associazionismo, poter 
esser presenti ai tavoli normativi, 
poter usufruire di consulenti preparati 
e dedicati per poter dire la nostra. Le 
norme regolamentano il nostro settore 
e quindi anche la qualità dei nostri 
prodotti e di tutta la filiera.

Il rapporto con i colleghi produttori?
Ci stavo arrivando... Il mio secondo 
step sarà proprio quello di chiamare 
azienda per azienda, per dialogare  con 
gli imprenditori e cercare di capire 
i malumori da un lato, le richieste 
dall’altro. 
In questo momento storico abbiamo 
il dovere, come federazione, di 
essere al fianco dell’imprenditore, 
c’è bisogno di un riferimento forte, 
di una spalla. Occorre fare un’attenta 
analisi dei bisogni per agire con 
tempestività e incidere sulle scelte 
che ricadono sui nostri associati. 
Fare sistema è fondamentale, c’è 
l’esigenza di rispondere velocemente ai 
cambiamenti, affiancando le imprese.

Ci puoi anticipare qualche azione 
concreta?
Come Gruppo Pavimenti, ho chiesto 
di ‘rivedere’ il sito di Federlegno, in 
modo da essere più rappresentati 
al suo interno; ho chiesto di poter 
dialogare con le Camere di Commercio 
in maniera più importante e costante, 
per essere più tutelati e meglio 
rappresentati quando ci rivolgiamo 
ai mercati esteri. E poi dobbiamo 
continuamente lavorare sul tema della 
qualità e della trasparenza del prodotto 
parquet. 
Insomma, la carne al fuoco è tanta, 
ma sicuramente in Federazione ho 
trovato persone disponibili all’ascolto, al 
dialogo, al fare.

Perché, in questo momento storico, 
un’azienda che fa pavimenti 
dovrebbe unirsi alla tua squadra?
Perché la strada che sto percorrendo 
io dovrebbe essere parallela alla strada 
che percorre ogni mio collega. Perché 
l’obiettivo è comune, la promozione 
del nostro prodotto e l’aumento delle 
nostre quote di mercato e, in ultima 
analisi, perché è la conoscenza che può 
fare la differenza. E le possibilità, in 
termini di conoscenza e condivisione, 
che può fornire un’associazione come 
Federlegno oggi sono infinite.
Perché non siamo più gli artigiani di 
una volta (quando producevi il parquet, 
lo chiudevi con una reggetta e lo 
vendevi), oggi dobbiamo fornire una 
scheda prodotto, delle certificazioni, 
una marcatura, insieme a tantissimi 
altri passaggi che servono a tutelare 
noi stessi, i nostri dipendenti e 
sicuramente il nostro cliente. 
Tutti noi, con le nostre peculiarità e le 

ILOVEPARQUET

“In questo momento 
storico abbiamo 
il dovere, come 
federazione, di 
essere al fianco 
dell’imprenditore, 
c’è bisogno di un 
riferimento forte, di 
una spalla. Occorre 
fare un’attenta analisi 
dei bisogni per agire 
con tempestività e 
incidere sulle scelte 
che ricadono sui nostri 
associati. Fare sistema 
è fondamentale, c’è 
l’esigenza di rispondere 
velocemente ai 
cambiamenti, 
affiancando le imprese”

https://catas.com/it-IT
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vendita sono canali di comunicazione, che offrono 
la possibilità di mettere in evidenza i valori che 
stanno dietro i prodotti. 
La sfida digitale l’abbiamo raccolta, anche, 
utilizzando le nostre tecnologie per migliorare la 
possibilità di raccontare questi valori: per esempio 
con il progetto cross mediale che si chiama One, il 
cui baricentro è ONE magazine, accompagnato da 
podcast e video, per diffondere i valori del made 
in Italy e generare un dibattito attorno ai temi del 
design e della cultura progettuale.

DENNIS BORDIN
CEO e presidente Progress 
Profiles
progressprofiles.com

1.

La digitalizzazione nel settore delle costruzioni 
e dell’architettura offre oggi tutti gli strumenti 
necessari per trasformare un cantiere edile in un 
progetto ‘digitale’. Anche i processi produttivi 
hanno senza dubbio tratto beneficio da tutte le 
nuove tecnologie a disposizione: oltre a una catena 
di produzione più efficiente e una gestione dei 
progetti lavorativi più solida, siamo di fronte a un 
aumento notevole della competitività e un mercato 
più ampio. 
Progress Profiles continua a innovarsi ed evolversi, 
rimanendo al passo coi tempi e continuando a 
credere nel forte potenziale delle tecnologie digitali 
e dell’IoT che vanno costantemente implementati. 
Per questo motivo investiamo molto in software 
di connessione tra la produzione e il gestionale, 
non soltanto internamente all’azienda, ma in un 
processo a 360°, rimanendo vicino ai clienti e 
rivenditori.

2.

Sin dalla presentazione del Piano nazionale 
Industria 4.0, ci siamo attivati con investimenti 
trasversali per ogni reparto ed esigenza, senza 
lasciare nulla al caso. Abbiamo lavorato molto per 
trovare il giusto equilibrio tra l’artigianalità, coltivata 
con l’esperienza e il know how acquisiti negli anni, 
e il mondo dell’Industria 4.0, fatto di avanguardia 
tecnologica, di competenze specializzate e di 
attività ad alto valore aggiunto. Questo processo 
ci ha permesso di essere un’azienda flessibile 
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INDUSTRIA 4.0: 
SIAMO PRONTI?

REALTÀ AUMENTATA, IOT, 
DIGITALIZZAZIONE: COME SI APPLICANO 
AL NOSTRO SETTORE? SIAMO AL PASSO 
COI TEMPI?

COME SI CONIUGA L’INDUSTRIA 4.0 CON 
IL FATTORE “ARTIGIANALITÀ”, INSITO NEL 
COMPARTO?

AVETE  FATTO O PREVEDETE DI FARE 
NUOVI INVESTIMENTI IN “TECNOLOGIA”?

AGORÀ ILOVEPARQUET

Gli investimenti in tecnologia digitale hanno garantito e stanno 
garantendo continuità industriale anche in presenza dell’emergenza 
Covid, questo è ciò che è emerso da un convegno recentemente 
organizzato dall’Osservatorio industria 4.0 del Politecnico di Milano.
Stiamo parlando di un’evoluzione dirompente del ‘modo di produrre’ 
che non ha confini settoriali o dimensionali e non è riconducibile a 
macchinari e impianti.
A che punto è il nostro settore? Lo abbiamo chiesto ai protagonisti

FEDERICA FIORELLINI

ANDREA MARGARITELLI
brand manager Listone 
Giordano
listonegiordano.com
 

1. 2. e 3.

La tecnologia ha accentuato la sua carica di 
innovazione in maggior misura e con maggiore 
velocità da quando l’emergenza ha ridotto 
l’interazione fisica. In Listone Giordano, 
fortunatamente, abbiamo individuato questa 
direttrice da diverso tempo (i progetti di 
virtualizzazione dei negozi sono attivi da molto), 
oggi non abbiamo che accelerato e completato 
gli investimenti, con la ferma convinzione che le 
nuove tecnologie sono destinate ad affiancare e 
non a sostituire la relazione, che presto tornerà. 
Credo che sia un errore pensare che tutto rimarrà 
come prima, confondendo la speranza con la 
realtà, così come è una distorsione immaginare 
che la rivoluzione digitale sia un’onda distruttiva 
che annienterà la centralità della relazione umana, 
per questo Listone Giordano ha puntato su un 
affiancamento paritetico dell’esperienza digitale 
accanto all’esperienza fisica.
Relazione ed esperienza sono le due parole 
che giustificano maggiormente oggi il ruolo e 
l’esistenza di spazi fisici (noi ne abbiamo oltre 
500 ormai). Arena, il flagshipstore di Milano (un 
polo incentrato sul tema dei materiali naturali 
per l’architettura, grazie alla co-presenza di altre 
aziende), uno spazio fisico di oltre 500 metri quadri, 
è un investimento che dimostra il nostro credo 
nella relazione interpersonale, un luogo che celebra 
la centralità della relazione. 
Relazione ed esperienza si possono però declinare 
anche in forma digitale, quindi, a fianco di tutto ciò, 
non in sostituzione, abbiamo lavorato in tutte le 
direzioni possibili: fruizione del negozio digitale e 
digitalizzazione dei negozi (con virtual tour non solo 
fotografici, ma spaziali), videoconferenze in 3D e 
altro ancora. È fondamentale spostare l’attenzione 
dal prodotto all’abbinamento d’arredo e la virtual 
reality fornisce strumenti fenomenali in questo 
senso.
E poi la realtà aumentata, che offre la possibilità 
di stendere a terrà un pannello come fosse un 
tappeto di legno.
Il punto di partenza è riconoscere che i luoghi di 

https://www.progressprofiles.com/
https://www.progressprofiles.com/
https://www.listonegiordano.com/
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e in grado di proporre al mercato soluzioni 
‘customizzate’ in base alle esigenze del mercato 
e alle richieste del cliente, senza rinunciare 
alla qualità delle materie prime impiegate ma 
ottimizzando l’intero sistema produttivo.

3.

L’azienda da sempre continua a sperimentare 
e investire nel settore della Ricerca&Sviluppo 
oltre che nella produzione, su tutti i livelli: 
dall’automatizzazione di magazzini di ultima 
generazione, ampliati da poco, all’acquisto di 
macchinari innovativi per la produzione e la 
lavorazione di acciaio, alluminio, ottone o pvc.
Il nuovo anno vedrà diversi importanti investimenti 
anche per quanto riguarda nuovi gestionali per 
l’internazionalizzazione e nuove tecnologie di 
comunicazione tra le diverse filiali. Stiamo, inoltre, 
perfezionando un cyber-protection plan, così da 
mitigare possibili minacce e potenziali danni per 
violazione della sicurezza.
In questi 35 anni di attività non abbiamo mai 
smesso di innovarci e, anche in un periodo di forte 
incertezza come quello che stiamo attraversando, 
continuiamo a investire tempo e risorse, orgogliosi 
di portare avanti i nostri valori e fiduciosi di poter 
raggiungere sempre nuovi traguardi.

LORENZO ONOFRI
presidente Stile Società 
Cooperativa
stile.com

1.

Questi nuovi ‘strumenti’ e supporti operativi 
sono applicabili a qualsiasi settore economico 
di produzione o di servizi. In particolare, con 
l’implementazione del 5G, è possibile la creazione 
di reti tra macchine e non più reti solo tra persone. 
Questo nuovo modo di dialogare tra macchine e 
impianti produttivi in generale offre la possibilità di 
avere una raccolta di dati straordinaria, aumentando 
l’efficacia e la produttività delle aziende.
In particolare nel nostro settore, per aziende che 
producono pavimenti in legno in Italia, risulta 
sempre più strategico riuscire a ottimizzare i costi e 
soprattutto avere una programmazione più efficace 
in comparti cruciali per mantenere un livello 

le aziende del settore manifatturiero hanno 
l’opportunità di ridurre i tempi di fermo macchina 
non pianificati, contenendo così i costi di esercizio 
e di manutenzione che, come sappiamo, hanno 
un notevole impatto sul ritorno dell’investimento, 
perché a essi va aggiunta mancata produzione. 
Oggi Chimiver sta digitalizzando tutti i processi, le 
informazioni e i ‘Big Data’ necessari per ridurre il 
time to market, cosicché gli ordini cliente abbiano 
la possibilità di saltare molti passaggi tra le varie 
funzioni e risparmiare così tempo. Già con la 
sola introduzione di una APP dedicata alla rete 
commerciale differente da quella per i clienti, 
Chimiver si è vista ridurre il tempo di consegna 
medio del cliente, passando da 2 a 1 giorno.

2.

La diffusione della realtà aumentata in ambito 
industriale è collegata al concetto di Industria 4.0 
che prevede la digitalizzazione e la connessione 
di tutti i macchinari presenti negli stabilimenti 
produttivi, così da ottimizzare i costi e ridurre il time 
to market per permettere alle imprese industriali di 
competere al meglio nel global market. In questo 
particolare frangente la realtà aumentata assume 
un ruolo chiave nell’innovazione del settore 
della ‘artigianalità’, promuovendo una maggiore 
formazione del personale, un controllo di qualità 
più efficace ed efficiente e innovazione nella 
progettazione. 
In Chimiver saranno introdotti a breve pannelli 
bordo macchina, barcode per la gestione del 
picking di magazzino e tutti i settori produttivi 
saranno muniti di tablet per la gestione immediata 
degli ordini e dei carichi.

3.

Chimiver ha compreso prima degli altri che 
l’immobilità è il più grosso pericolo in cui le imprese 
rischiano di incorrere al giorno d’oggi se non si 
adeguano alle nuove sfide del proprio settore. 
Nell’era digitale, per competere efficacemente sul 
mercato è necessario reinventare i modelli operativi 
aziendali. Per questo motivo Chimiver, negli ultimi 
dieci anni, non si è mai fermata ed è cresciuta 
come brand, come capitale umano, come identità 
sociale e commerciale, sia in Italia che nel mondo. 
Per la nostra azienda fondamentale è sperimentare 
e muoversi velocemente, mantenendo elevata 
la qualità dei prodotti totalmente made in Italy, in 
un mercato ormai globale. Tutto ciò ha permesso 
a Chimiver nel 2020, anno che non necessita 

qualitativo di prodotto elevato. Quindi con questi 
nuovi strumenti si riescono ad avere miglioramenti 
su ambiti strategici quali una manutenzione 
predittiva, che garantisce la costante efficienza 
degli impianti, un’ottimizzazione dei consumi 
(materie prime e materiali accessori) e, non da 
ultimo, un importante risparmio energetico.

2.

Sicuramente il nostro settore presenta aziende 
con un processo produttivo semi-industrializzato o 
completamente industrializzato, dove l’attenzione 
alla produttività e al controllo dei costi rimane una 
delle priorità. Quindi, anche se alcune funzioni 
in particolare vengono svolte manualmente o 
comunque in modo artigianale, fuori dagli impianti, 
questo non significa che non sia importante tenere 
sotto controllo anche altre variabili che possono 
incidere sia sulla qualità finale del prodotto che 
nell’efficienza del processo produttivo.
Quindi non ci vedo alcun limite, anzi, credo sia 
un’opportunità importante da sfruttare al meglio.

3.

Stile ha sempre avuto negli anni una forte 
vocazione all’innovazione di prodotto e di processo. 
Nonostante i tempi siano difficili e, come si suol 
dire, il futuro è incerto, non abbiamo mai smesso 
di interessarci a quello che accade intorno a noi 
e alle opportunità che devono essere colte per 
rimanere al passo con i tempi e con le nuove 
necessità produttive e di mercato. Quindi stiamo 
già valutando investimenti importanti in termini di 
Industria 4.0 proprio per migliorarci nell’efficienza 
del processo produttivo e aumentare la capacità 
produttiva degli impianti, sia dal punto di vista 
qualitativo che quantitativo. Le sfide non finiscono 
mai e noi non ci siamo mai tirati indietro.

OSCAR PANSERI
AD Chimiver Panseri
chimiver.com

1.

La realtà aumentata ha aiutato le aziende in molti 
ambiti, inclusa l’assistenza da remoto. Con queste 
soluzioni e lo sviluppo della digitalizzazione, 

di ‘commenti’, di adeguarsi alle molteplici 
richieste del mercato globale cogliendo le 
opportunità presentatesi non solo dai settori delle 
pavimentazioni, mantenendo inalterato il focus sul 
proprio core business del pavimento in legno, ma 
dando al contempo input e opportunità agli altri 
operatori, proponendosi tramite le piattaforme 
Zoom piuttosto che di sviluppo di video tutorial o 
per assistenze tecniche da remoto.

MATTEO DEI TOS
AD Itlas
itlas.com

1.

È chiaro che un prodotto naturale e ‘fisico’ come 
può essere la materia prima legno trova delle 
difficoltà nel legarsi alla parola ‘tecnologico’ e, 
probabilmente, andrebbe altresì difeso proprio per 
la sua bellezza naturale intrinseca. Detto questo, le 
aziende che lavorano il legno non possono esimersi 
da un passo tecnologico che il mondo sta facendo 
e ci costringe, se vogliamo, a fare. Il settore del 
pavimento in legno - e la mia azienda sta lavorando 
in questa direzione - deve trovare il sistema per 
utilizzare le nuove tecnologie a vantaggio della 
naturalezza del prodotto: la realtà aumentata, 
solo per fare un esempio, è un metodo veloce 
ed efficace per dimostrare al cliente il risultato 
che potrebbe ottenere con il parquet. Sarebbe 
però inopportuno credere che il nostro settore 
sia al passo coi tempi, a volte per limiti interni alle 
aziende, a volte per limiti intrinseci al prodotto: 
corriamo su un filo sottile, nel tentativo di unire 
tecnologia e artigianalità. 

2.

Un comparto industriale con forte trazione 
artigianale, come può essere definito il nostro, può 
sicuramente giovare dell’industria 4.0. Rendere 
più moderne le nostre lavorazioni o processi 
industriali non significa rendere meno artigianale 
il nostro prodotto. Andrei a distinguere il prodotto 
dalla produzione su questo tema. Quando noi 
pensiamo a un pavimento in legno dobbiamo 
ricordarci che ogni tavola è diversa dall’altra, per 
natura. Non esiste un albero uguale a un altro, non 
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esiste perciò un tronco uguale a un altro. Ogni 
albero ha la sua storia e la sua vita e ogni tavola di 
parquet la fa riemergere, ecco perché, di natura, 
è un prodotto artigianale. Cambia però il sistema 
con il quale ottenere questo risultato ed è una 
grande opportunità poterci arrivare con macchinari 
e sistemi moderni, che ci possono aiutare a 
rendere più efficienti le aziende, più all’avanguardia 
la lavorazione e, perché no, a ottenere risultati 
estetici che fino a qualche anno fa non sarebbe 
stato possibile ottenere. Ecco perché trovo che 
nel nostro settore l’industria 4.0 e l’artigianalità 
si sposino benissimo. Sta a noi decidere come 
usufruire delle tecnologie.

3.

Lo abbiamo fatto e sicuramente continueremo a 
fare investimenti in tal senso. Questo momento 
storico, inaspettato, ci ha fatto passare più tempo 
all’interno della nostra azienda, facendo emergere 
alcuni dettagli o sistemi che vorremmo modificare.

MATTEO BERTI
Marketing Manager Berti 
Wooden Floors
berti.net

1.

Il concetto fondamentale e più interessante della 
IOT è legato all’intelligenza dei servizi di cui, a mio 
parere, il nostro il settore si è sempre servito. Del 
resto, Berti è stata l’azienda pioniera del processo 
di digitalizzazione e della comunicazione dinamica, 
presidiando per primi i canali social. Credo che, in 
generale, le aziende partecipino da almeno una 
decade e in maniera attiva alla trasformazione 
digitale, con lo scopo imprenditoriale di potenziare 
il proprio prodotto e migliorare la propria posizione 
sul mercato. 
L’insieme di tutte le nuove tecnologie hanno 
aumentato la percezione del mondo reale, 
permettendo uno scambio di informazioni tra un 
oggetto smart e un sistema di gestione sempre più 
smart, di cui ormai non si può fare a meno. 

2.

La manifattura digitale è una tematica all’ordine 
del giorno e contestualmente una priorità per le 

imprese. Personalmente ritengo che l’industria 
4.0 si può ben coniugare al concetto di tailor 
made, da sempre fiore all’occhiello del made in 
Italy. Un valore aggiunto per le aziende in termini 
sia di produttività sia di profittabilità. È altrettanto 
chiaro che un sapiente utilizzo dell’evoluzione 
digitale potrebbe rappresentare per l’Italia 
l’opportunità storica di rilanciare occupazione e 
investimenti grazie a una produzione automatizzata 
e interconnessa, flessibile ed efficiente in grado di 
ridurre gli errori, i tempi e i costi.

3.

Anticipiamo con grande piacere che quest’anno 
stiamo lavorando al restyling del sito istituzionale, 
prossimamente online, rendendolo un vero e 
proprio ‘strumento facilitatore’ nella lettura del 
prodotto, in grado di fornire tutte le informazioni 
utili alla valutazione e alla scelta, anche grazie 
a un configuratore il quale renderà possibile 
‘provare’ i pavimenti Berti nella propria casa. Oggi 
più che mai, affidarsi al digitale è indispensabile 
per superare il momento storico che stiamo 
affrontando applicando nuovi paradigmi.

RENZA ALTOÈ 
GARBELOTTO
AD Parchettificio 
Garbelotto
garbelotto.it

1. e 2.

Posso dire con orgoglio che la mia azienda è al 
passo coi tempi: il processo di trasformazione 
digitale e tecnologica in Garbelotto ha preso il via 
una decina di anni fa e non si è ancora concluso. 
Siamo partiti dal parco macchine, che è stato 
completamente rinnovato e rimodernato adottando 
le ultime tecnologie disponibili, con l’obiettivo di 
incrementare l’efficienza dei processi produttivi 
(risparmiando ore di lavoro, energie  e ottimizzando 
la qualità del processo) e sganciarsi allo stesso 
tempo da una produzione di tipo artigianale, pur 
nella consapevolezza dell’importanza dell’occhio 
e della mano dell’uomo. Ricordiamoci che il legno 
è una materia viva, naturale, caratterizzata da 
imperfezioni e peculiarità che spesso solo l’occhio 
umano è in grado di cogliere.
In molti settori sono state introdotte macchine a 
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controllo numerico, mantenendo però il connubio 
tra forte industrializzazione del reparto e manualità, 
che in questo settore rimane, appunto, un fattore 
importante.
L’aspetto sul quale continueremo a lavorare è una 
connettività estesa a tutta la fabbrica, un lavoro 
che ci richiederà molto tempo, ma quello che 
posso dire è che oggi i vari reparti sono totalmente 
avanzati tecnologicamente.
Spostandoci sul lato marketing, il processo di 
digitalizzazione probabilmente è stato accelerato 
dalla pandemia, sono nati così i ‘listini digitali’: 
appoggiando il telefono su un QR code si entra 
in un’applicazione che illustra gli articoli in modo 
interattivo, moderno, offrendo molte possibilità in 
più rispetto al vecchio catalogo cartaceo. Noi non 
vendiamo un pavimento, ma un complemento 
d’arredo, dobbiamo ricordarlo sempre, per questo 
dobbiamo essere in grado di ‘customizzare’ il 
nostro prodotto, adattarlo alle esigenze del cliente, 
mostrandogli come il nostro parquet si adatterà al 
suo appartamento quasi in tempo reale; in questo 
la digitalizzazione ci ha aiutato molto.

3.

Guardando al futuro, sicuramente i nostri 
investimenti andranno in due direzioni: sostenibilità 
ed efficienza energetica da un lato e controllo 
numerico spinto dall’altro.

HANNES INNERHOFER, 
CIO
ARMIN RAFFEINER
System 
Engineering
pedross.com

1.

La realtà aumentata ricopre già oggi un grande 
ruolo nella vendita e nella manutenzione di 
macchine produttive. Questi concetti sono 
anche parte delle nostre strategie di sviluppo a 
lungo termine. IoT ci permette di collegare in 
maniera ottimale il parco macchine esistente e 
di conseguenza di trovare soluzioni intelligenti, 
questo va di par passo con la digitalizzazione 
dei nostri processi aziendali. In questo modo, il 
reparto qualità può accedere a dati di produzione 
in tempo reale e, in caso di necessità, trasmetterli 

ai fornitori. Grazie all’utilizzo di sensori intelligenti 
teniamo sotto controllo numerosi parametri del 
processo di produzione che ci aiutano a fabbricare 
risparmiando più energia e risorse rispetto ad altre 
aziende del settore.

2.

Sebbene siamo un’impresa su scala globale, 
con le relative capacità di produzione, i metodi e 
le tecnologie dell’industria 4.0 ci permettono di 
soddisfare pienamente i desideri della clientela, 
proprio come il falegname Karl Pedross fece 65 
anni fa. Con grande abilità produsse battiscopa 
impiallacciati di alta qualità esattamente secondo 
i bisogni dei suoi clienti. Grazie all’elevato grado 
di automazione, possiamo inoltre proporre i nostri 
prodotti a un prezzo molto attrattivo. Pedross 
significa però sempre manualità, visto che ogni 
singolo profilo viene controllato e approvato dai 
nostri collaboratori qualificati.

3.

Pedross si impegna già da decenni nel continuo 
sviluppo. Il nostro traguardo è quello di essere, 
anche in futuro, un’azienda leader nel settore. 
Pertanto investiamo continuamente in collaboratori, 
strutture produttive, sistemi IT, nonché in diversi 
tipi di tecnologie avanzate.

MASSIMO GASPERINI
AD CP Parquet
cpparquet.it

1.

La digitalizzazione è ormai ben avviata e sta 
coinvolgendo tutti i settori, compreso il nostro, 
che a modo suo e con i suoi tempi credo stia 
affrontando il tutto più che egregiamente. Direi 
che gli strumenti per restare al passo ci sono tutti, 
sta a noi armarci di coraggio e intraprendenza per 
muoverci e affrontare l’innovazione. Chi si ferma è 
perduto!

2.

Ritengo che nel nostro settore, digitalizzazione 
e artigianalità non solo possono, ma devono, 
convivere. Per quanto ci riguarda, noi di CP Parquet 
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ci siamo impegnati nel rinnovare e digitalizzare 
i nostri processi produttivi grazie all’adozione di 
sistemi automatizzati e quindi all’avanguardia, ma 
dobbiamo riconoscere tuttavia che operiamo in 
un contesto in cui a fare la differenza sono ancora 
l’occhio e la cura dell’uomo.
Al termine della filiera infatti, tutti i prodotti, tavola 
per tavola, vengono controllati dai nostri maestri 
artigiani. È proprio questo che ne garantisce l’alta 
qualità, perché nessun macchinario potrà mai 
sostituire il valore della tradizione e della manualità 
del sapere umano, valore che noi di CP Parquet 
riteniamo insostituibile. 

3.

Come già accennato sopra, stiamo vivendo un’era 
in cui la digitalizzazione ormai non è più una 
scelta, ma è diventata una necessità e soprattutto 
un’opportunità. Quindi sì, ci stiamo pian piano 
adeguando e digitalizzando in tutti i sensi. Non 
solo per quanto riguarda i processi di produzione, 
ma anche in merito a comunicazione e vendita. 
Stiamo lavorando infatti sulla digitalizzazione dei 
listini per agevolare la nostra rete commerciale 
e ci stiamo impegnando anche in un’evoluzione 
di tipo ‘virtuale’, attraverso l’implementazione 
di software di configurazione ambienti e realtà 
aumentata con strumenti dedicati che ci auguriamo 
possano essere coinvolgenti per l’utente finale e 
particolarmente utili per i progettisti.

MASSIMO MARIGO
marketing manager Ideal 
Legno
ideal-legno.com

1.

La digitalizzazione, i dati IOT e la realtà aumentata 
sono temi sempre più discussi al giorno d’oggi, 
poiché hanno il potenziale di dare un significativo 
valore aggiunto a un’azienda, arricchendo la nostra 
vita quotidiana, ma, soprattutto, facilitandola. Penso 
che, mentre tutti più o meno abbiamo familiarità 
con la digitalizzazione, IOT e realtà aumentata non 
sono altrettanto conosciuti o utilizzati a sufficienza 
nel nostro campo. 
Ovviamente c’è una grande differenza tra il 
tentativo di immaginare come apparirà un 
campione di parquet in una stanza e la possibilità 

di visualizzare l’intero pavimento ambientato 
utilizzando la realtà aumentata. Ecco perché tutti 
noi comprendiamo l’enorme potenziale della 
tecnologia: permettere al cliente di esplorare 
virtualmente i prodotti, interagire con essi, 
aiutandolo allo stesso tempo a prendere la sua 
decisione dandogli la possibilità di visualizzare 
come sarà il suo progetto. 
D’altra parte, questi straordinari strumenti 
implicano la grande sfida per tutti noi di continuare 
a lavorare con la tecnologia, investendo in ricerca e 
sviluppo con l’obiettivo di ottimizzare e migliorare 
l’efficienza della nostra azienda, cercando di 
trasmettere tutti i vantaggi del nostro prodotto agli 
acquirenti. Sicuramente ancora molto si può fare in 
tal senso da parte nostra.

2.

Parlare del futuro delle nostre aziende con 
immaginazione, ispirazione e innovazione, questo 
è il nuovo paradigma. Coniugare l’industria 4.0 al 
fattore artiginalità è fattibile, anzi, senz’altro queste 
innovazioni non possono far altro che arricchire 
la nostra industria, dando più facile accesso alla 
conoscenza e alla scoperta dei nostri prodotti. Tutto 
ciò si traduce in un plus, da aggiungere a tutto 
il bagaglio di tradizioni preesistenti, già in nostro 
possesso. Si tratta semplicemente di trovare la 
giusta soluzione, che più si adattati alla realtà del 
nostro ambiente, senza per questo snaturalo e 
senza trascurare tutte le conoscenze acquisite nel 
corso degli anni, che ci hanno portato dove siamo 
oggi. 

3.

L’investimento relativamente alla digitazione 
è costante per quanto ci riguarda, seppur 
strettamente legato alle strategie messe in atto 
per raggiungere e conoscere meglio i nostri 
clienti. Quest’anno abbiamo lavorato in particolare 
allo sviluppo del nuovo sito web e alla crescita 
dei nostri social networks, al fine di riuscire a 
coinvolgere sempre di più il consumatore finale 
nel nostro mondo. Per quanto riguarda le altre 
tematiche, non ci sono veri e propri programmi 
a brevissimo termine, bensì molte idee, che 
speriamo troveranno presto degli sbocchi magari 
proprio nel campo dell’AR.
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1.

La maggior parte delle aziende è costantemente 
alla ricerca di soluzioni brillanti e innovative per 
proporre i propri pavimenti in legno al mercato. 
In questo periodo storico, così anomalo e 
delicato, con limitate e variabili concessioni per 
gli spostamenti, le visite alle showroom si sono 
diradate, così Boen ha pensato di integrare 
il proprio sistema informatico introducendo 
“MyRoom”. Si tratta di un’applicazione web con 
un’interfaccia semplice per smartphone, tablet 
o computer. Una volta identificato il parquet di 
proprio gradimento, si scatta una foto della stanza 
con il proprio telefono e la si importa in MyRoom. 
In questo modo si vedrà immediatamente l’effetto 
del pavimento scelto in casa propria! I mobili, le 
gambe dei tavoli, la luce e le ombre rimangono 
immutate nella foto in modo che gli altri elementi 
principali della stanza risultino naturali.
Essere al passo con i tempi è una sfida ambiziosa 
che richiede sforzi notevoli, ma bisogna cercare di 
farcela.

2.

Ogni grande azienda ha bisogno di standardizzare 
il più possibile il processo produttivo per essere al 
passo con i tempi frenetici che stiamo vivendo e 
per ottimizzare i costi. Boen ha cercato di coniugare 
artigianalità e produttività creando una gamma 
di pavimenti in legno dall’effetto piallato: ‘Boen 
Handcrafted’, plance di Rovere larghe 209 mm, 
una piccola gamma di colori, tutte finite a Olio-Cera 
Osmo: una finitura dall’aspetto gradevolmente 
naturale ma con caratteristiche di resistenza al 
calpestio ed alla penetrazione dei liquidi di tutto 
rispetto. 

3.

Le aziende con cui collaboriamo (Boen, Bauwerk 
e Osmo) cercano sempre di essere al passo 
con la tecnologia, pur sapendo che questa corre 
più veloce di ogni possibile investimento. Il 

Gruppo Bauwerk-Boen, che a oggi produce nei 
vari stabilimenti sparsi per l’Europa quasi dieci 
milioni di metri quadrati di parquet all’anno, ha 
investito, da tempo, in un sistema completamente 
automatizzato che permette di avere sempre sotto 
controllo tutta la filiera produttiva, dall’arrivo della 
materia prima alla partenza del prodotto finito. In 
questo modo, tutte le entità del gruppo possono 
visualizzare le disponibilità di merce a magazzino, 
nonché lo stato della lavorazione dei propri ordini 
e seguire le spedizioni in tempo reale. Il tutto per 
garantire ai clienti prodotti certificati e consegne 
certe e rapide.

MARCO BRUNO
AD Bruno Parquet
brunoparquet.it

1. 2. e 3.

Abbinare la definizione classica di Industria 4.0 a 
un’azienda artigianale come la nostra, per la quale 
ci piace sempre sottolineare come le caratteristiche 
principali del nostro lavoro siano tradizione, 
passione e personalizzazione, può sembrare 
un po’ azzardato. Tuttavia ci sentiamo di poter 
affermare che proprio sulla famiglia e sulla grande 
esperienza maturata in oltre 90 di attività si basano 
la dinamicità e l’evolversi della nostra attività. 
Innanzitutto l’ingresso in azienda di Sara ed Elena, 
la quarta generazione Bruno impegnata nel settore 
legno, ha portato nuove idee ed entusiasmo per 
affrontare le sfide che questo difficile 2020 ci 
ha presentato. Ecco allora, accanto alla nostra 
consueta attenzione verso il cliente, l’utilizzo di 
materie prime da fonti sostenibili e lo sviluppo 
di finiture VOC free idonee per il green building, 
delinearsi nuove strategie per una comunicazione 
più efficiente delle nostre scelte. Profili social 
sempre aggiornati, vetrine virtuali per presentare le 
novità di prodotto e partecipazione a conference/
talk online per avvicinarci sempre più al mondo 
degli architetti e dei professionisti di settore.
Infine, un nuovo e moderno book fotografico, 
disponibile anche in versione digitale, l’attivazione 
di una newsletter periodica e il restyling completo 
del nostro sito web, sono la dimostrazione del 
nostro essere al passo con i tempi.

AGORÀ

https://www.ideal-legno.com/
https://www.ideal-legno.com/
https://boen.com/
https://boen.com/
https://brunoparquet.it/
https://brunoparquet.it/
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ILOVEPARQUET L’APPROFONDIMENTO

COME MOTORE DELL’    INDUSTRIA ITALIANA

Una macchina o un prodotto 
connesso sono in grado di fornire 
in tempo reale qualsiasi tipo di 
informazione… Letteralmente 
una miniera d’oro. Se prima le 
diverse divisione delle aziende 
erano dei ‘silos’ verticali, grazie alla 
digitalizzazione possono comunicare, 
con l’obiettivo di rendere tutti i 
processi più efficienti ed efficaci

ELISA MILANESE

dei processi produttivi, ma 
anche per monitorare e 
comprendere al meglio il 
funzionamento della fabbrica 
nel suo insieme e prendere 
decisioni rapide per nuovi 
asset organizzativi e nuovi 
investimenti.
Una macchina o un 
prodotto connesso sono in 
grado di fornire in tempo 
reale qualsiasi tipo di 
informazione, letteralmente 
una miniera d’oro.
Il tutto con un sempre 
maggiore coinvolgimento 
di tutti i reparti, sia quelli 
direzionali, commerciali e 
amministrativi che i reparti 
meramente produttivi.
Il risultato è una maggiore 
circolazione di comunicazioni 
e informazioni tra reparti 
che spesso erano separati 
e non dialogavano, grazie 
a un coinvolgimento che 
non è solo operativo 

Una breve definizione. Il 
termine Internet of Things 
o IOT (in italiano Internet 
delle Cose) è stato coniato 
nel 1999 dal ricercatore 
britannico Kevin Ashton 
e indica un insieme di 
tecnologie che permettono 
di collegare a Internet 
qualunque tipo di apparato. 
Lo scopo di questo tipo di 
soluzioni è sostanzialmente 
quello di monitorare, 
controllare e trasferire 
informazioni, per poi 
svolgere azioni conseguenti.

LA DIGITAL 
TRANSFORMATION E 
L’IOT
L’internet delle cose è a 
tutti gli effetti un paradigma 
tecnologico e uno strumento 
che viene utilizzato per 
rendere processi e prodotti 
sempre più performanti ed 
è diventato un elemento 

che, se ben gestito, può 
rappresentare il turbo 
all’industria italiana. È una 
grande opportunità per il 
nostro tessuto industriale, 
composto soprattutto da 
piccole e medie aziende, 
ognuna con un grande know 
how nel proprio campo.
Grazie anche al piano 
industria 4.0 del 2016, molte 
aziende hanno iniziato il 
processo di trasformazione 
digitale adottando soluzioni 
che consentano di avere un 
punto unico di comando, 
monitorare e misurare le 
prestazioni di tutti i processi 
aziendali.
Altro nodo che viene 
percepito sempre più come 
fondamentale è la raccolta 
di dati in forma sempre più 
strutturata, che possano 
essere utilizzati dalle figure 
dirigenziali, non solo per 
migliorare performance 

oggetto)  che ne contiene 
tutte le informazioni a livello 
meccanico, elettronico,  di 
software e tutti dati a esso 
associato. Questo permette 
di prevedere in anticipo 
errori e malfunzionamenti, 
oppure testare una nuova 
funzionalità o processo.

ma anche organizzativo, 
decisionale e culturale. I 
dati che provengono dalla 
produzione e anche da altri 
uffici possono finalmente 
essere organizzati, strutturati 
e messi a disposizione di 
tutti, per prendere decisioni 
più consce, investire dove 
c’è maggiore redditività e 
limitare perdite laddove ci 
sono sprechi o inefficienze.
Se prima le diverse divisione 
delle aziende erano dei 
“silos” verticali che non 
comunicavano tra di loro, ora 
grazie alla digitalizzazione 
possono comunicare, con 
l’obiettivo di rendere tutti 
i processi più efficienti ed 
efficaci.

I DIGITAL TWINS
È in questo contesto che si 
inseriscono i digital twins, 
cioè la versione digitale di 
una macchinario (o di un 
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a pieni voti, dal 2005 è titolare di un’agenzia di 
comunicazione che da quasi 30 anni si occupa di PMI di 
vari settori, curandone anche il passaggio al digitale.
Nel 2010 è entrata nel mondo dell’internet of things, 
curando la disseminazione di progetti europei in questo 
campo, tra questi “IoT-A”, progetto faro dell’Unione 
Europea sull’IoT, di cui ha coordinato comunicazione ed 
eventi in Europa e in Usa.
Nel 2015 ha fondato IotItaly insieme ad altri due soci; si 
occupa di marketing e della crescita dell’associazione, 
interagendo con partner, associati e istituzioni.
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IOT ITALY 
IoT Italy è un’associazione senza scopo di lucro che 
ha come fine rappresentare gli interessi delle aziende 
che hanno delle attività in Italia relative all’Internet delle 
Cose (Internet of Things, IoT). IotItaly ha come scopo 
quello di diventare il luogo di incontro e di riferimento 
per i membri di diverse professioni e con diversi 
interessi, per favorire una convergenza di obiettivi, 
contribuire alla creazione di un ecosistema italiano 
solido e promuovere le esigenze dei soci.
L’associazione, tramite un dialogo continuo con 
referenti istituzionali a livello nazionale e internazionale, 
si pone come obiettivi:
- agevolare gli attori presenti in Italia, dando loro 
informazioni pertinenti, per poter meglio competere sia 
nel mercato domestico che in quello internazionale;
- permettere alle aziende di fare sistema per il successo 
delle iniziative legate all’IoT.
Attraverso convegni, incontri e iniziative, IoT Italy vuole 
diffondere cultura, esperienze di successo e novità 
legate al mondo dell’Internet of Things, realizzando 
ogni anno eventi aperti a tutte le aziende interessate 
a innovare i propri prodotti o servizi, illustrando le 
tecnologie di internet of things  più performanti e 
creando occasioni di confronto tra chi produce le 
tecnologie e chi le deve implementare nelle proprie 
aziende.
iotitaly.net

ILOVEPARQUET 

DA UNA LOGICA DI 
PRODOTTO A UNA DI 
SERVIZIO
L’altra grande rivoluzione 
che l’IOT ha innescato è il 
cambiamento radicale dei 
modelli di business: stiamo 
passando da una logica di 
prodotto a una di servizio, 
si sta affacciando quindi 
quella che viene chiamata 
‘servitizzazione’. Con il 
passaggio all’economia del 

hardware, system integrator, 
aziende che si occupano di 
gestire i dati e di analizzarli.
Insieme creano un 
ecosistema di competenze 
e una catena del valore 
in cui ogni segmento è 
complementare agli altri 
e insieme concorrono per 
arrivare ad una soluzione 
completa.
Per spiegare meglio questo 
concetto, nell’ambito della 
digitalizzazione dei processi, 
possiamo rappresentarlo 
come un condominio in 
cui alla base c’è la parte 
hardware, che possono 
essere i macchinari veri e 
propri, per salire poi a un 
livello più alto con sensori, 
gateway. Salendo ancora 
c’è la trasmissione e lettura 
dei dati, fino ad arrivare 
all’ultimo piano, dove i dati 
vengono immagazzinati, 
letti analizzati. Questo è il 
livello dove possono agire 
anche sistemi di intelligenza 
artificiale. 
Possiamo poi immaginare 
un ascensore che è il 
sistema integrator che fa in 
modo che tutti i piani siano 
collegati tra loro e possano 
dialogare con facilità. 
Le piccole medie imprese 
italiane hanno grandi 
tradizioni manifatturiere, 
ma spesso sono digiune 
di digitale e affrontare 
un processo di digital 
transformation potrebbe 
essere visto come un 
muro invalicabile: la 
creazione di un ecosistema 
di competenze e di una 
catena del valore tra aziende 
fornitrici di tecnologie 
di diverse dimensioni e 
specializzate in diversi 
campi, cerca proprio di 
abbattere questo muro.

servizio, stiamo assistendo 
a nuovi modelli di reddito 
non lineari che si basano su 
abbonamenti o a concetti 
“Pay per use” o “Pay as you 
go”.
In parole povere, il fatturato 
di una azienda non è dato 
solo dalla vendita dei suoi 
prodotti, ma anche (o 
solamente) da tutti i servizi 
a essi collegati. Pensiamo ai 
vari servizi in abbinamento 
che possono essere offerti, 
al rifornimento automatico 
di materiali consumabili, 
oppure a rendere un 
prodotto noleggiabile e 
invece che acquistabile, ma 
avendo sotto controllo in 
continuazione quando, come 
e dove viene utilizzato. Le 
prospettive che si aprono 
sono migliaia e l’unico limite 
è la creatività e l’intuizione 
degli imprenditori.
L’Italia purtroppo è al 
25° posto in Europa 
per la diffusione delle 
tecnologie digitali e molte 
aziende ancora stentano 
in questo argomento,  ma 
la linea è tracciata e chi 
rimarrà indietro rischia di 
perdere quote di mercato 
e di ritrovarsi, quasi 
all’improvviso, obsoleto.

LA CATENA DEL VALORE, 
LA BASE PER COSTRUIRE 
SOLUZIONI IOT 
PERFORMANTI
Per poter fornire sistemi 
IOT performanti, spesso c’è 
bisogno della collaborazione 
di più aziende con diverse 
competenze.
Da una parte ci sono i 
colossi della tecnologia, 
grandi multinazionali e 
dall’altra aziende più o meno 
piccole che si occupano 
di innovazione a vari livelli, 
come la produzione di 

più moderne tecnologie. 
Un’alternativa è quindi 
quelle di “riammodernare” 
i macchinari, dotandoli di 
sensori e gateway che 
possano essere in grado 
di raccogliere dati, senza 
doverli necessariamente 
sostituire.
Un altro motivo per 
procedere con il revamping 
industriale è quello di poter 
connettere tra di loro diverse 
linee produttive, magari 
alcune già connesse alla 
rete e altre più semplici non 
dotate di sensori.

ALCUNI VANTAGGI DI 
UNA SMART FACTORY 
CONNESSA 
Riduzione fermo-macchina: 
le rotture del macchinario 
possono essere previste e 
le riparazioni schedulate in 
modo efficiente. Questo 
aumenta la disponibilità reale 
del macchinario (tempo 
disponibile) e riduce i costi 
operativi e di riparazione.
Miglioramento gestione 
dei ricambi: la possibilità 
di schedulare gli interventi 
di manutenzione predittiva 
consente al responsabile 
manutenzione (e al 
responsabile acquisti) di 

IL VALORE DELLA 
COMPETENZE 
ALL’INTERNO DELLE 
AZIENDE
Un altro nodo fondamentale 
per lo sviluppo delle 
tecnologie digitali è la 
mancanza di competenze 
all’interno delle aziende 
e le figure chiave che 
sappiano affrontare questa 
transizione, iniziarla e anche 
gestirla. È vero anche che 
scarseggiano proprio le 
figure professionali chiave 
come ingegneri, informatici, 
fisici e matematici che 
vengono formate dai vari 
enti scolastici. Per fare un 
esempio veloce e concreto 
in Germania (dove industria 
4.0 è una realtà consolidata) 
gli istituti tecnici ogni anno 
mettono sul mercato circa 
300.000 neo diplomati, 
mentre in Italia ne abbiamo 
ogni anno solo 10.000.

REVAMPING 
INDUSTRIALE, UN 
APPROCCIO DIVERSO A 
INDUSTRIA 4.0
Non è ovviamente 
possibile sostituire tutti 
gli impianti produttivi 
con macchine nuove, 
connesse e dotate delle 

IOT COME 
CERTIFICAZIONI PER IL 
MADE IN ITALY
La digitalizzazione dei 
processi e dei prodotti può 
essere utilizzata non solo 
per il miglioramento della 
produzione, ma anche per 
una certificazione certa e 
sicura dei prodotti. In questo 
caso ci viene in aiuto la 
Blockchain, letteralmente 
catene di blocchi, che esce 
dal settore finanziario dove è 
nata, per garantire l’origine e 
i passaggi di un bene. 
Con un controllo digitale 
di tutte le fasi della 
produzione che coinvolga 
volontariamente tutti gli 
attori della supply chain, 
contraffazioni e frodi non 
sarebbero più possibili, 
perché in ogni momento e 
tutti i consumatori sarebbero 
in grado di verificare l’origine 
e i passaggi di produzione 
di ogni prodotto che 
acquistano.
Anche le formalità e la 
burocrazia alle dogane 
sarebbe semplificata, 
perché tutto già controllato e 
verificabile online.
Non solo made in Italy, ma 
anche certificazioni che 
comprendono sostenibilità 
ed etica potrebbero essere 
assicurate, per offrire ancora 
maggior valore e sicurezza 
alle merci. I progetti in 
questo senso sono ancora 
all’inizio, ma già il MISE 
con IBM e alcune agenzie 
stanno studiando questa 
possibilità nel settore tessile 
e dell’abbigliamento, dove la 
trasformazione digitale e la 
blockchain possa supportare, 
certificare e tracciare la 
filiera e l’originalità, nonché 
la sostenibilità del made in 
Italy.

ordinare i componenti in 
maniera puntuale, evitando 
inutili stock di componenti e 
incrementando l’affidabilità 
del sistema produttivo. 
Miglioramento parametri di 
sicurezza: rotture e anomalie 
di funzionamento possono 
essere previste, e il livello di 
rumore (dB) e la temperatura 
possono essere controllate 
e misurato per monitorare 
il rispetto dei parametri di 
sicurezza sul lavoro.
Efficienza del dispositivo 
e manutenzione 
predittiva: comprendere 
il funzionamento di un 
macchinario consente di 
ottimizzarne le performance 
e aumentarne la profittabilità.
Advanced data reporting: 
avere a disposizione 
una serie di dati di 
funzionamento di un 
macchinario (per esempio 
consumi energetici, picchi 
di assorbimento) aiuta 
l’azienda nel suo processo 
decisionale di ottimizzazione 
del processo produttivo, e 
consente di capire le reali 
performance di utilizzo dei 
propri asset monitorandone 
nel contempo lo stato 
di usura ed il grado di 
efficienza.

L’APPROFONDIMENTO

http://www.iotitaly.net/
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OSCAR 
PANSERI

DI DAVIDE VERNICH

È TEMPO DI 
CORRERE
Sostenibilità e 
digitalizzazione: 
dentro o fuori

https://mafi.com/it
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Insomma, non è una di 
quelle persone a cui la parola 
‘cambiamento’ infonde 
timore…
Per niente! E quando c’è da 
cambiare qualcosa, non mi 
piace nemmeno ‘cincischiare’. 
In Chimiver cerchiamo di essere 
veloci su qualsiasi azione: 
dalle innovazioni, appunto, 
alle risposte alla clientela. 
Come ricordo spesso ai miei 
collaboratori, io sono nato in 7 
mesi, non in 9... Dev’essere un 
po’ anche per questo.

Come se la sta passando il 
settore del parquet?
La sofferenza continua. A livello 
nazionale, i dati sembrano 
rimanere piuttosto stazionari. 
Perlomeno non decrescono.

Questo, secondo lei, a cosa è 
dovuto?
Ci sono vari fattori: la 
concorrenza degli LVT, della 
resina, il rallentamento del 
mattone. Per i posatori 
fortunatamente ci sono le 
ristrutturazioni a tenere a galla 
il mercato: se ci pensiamo, 
15-20 anni fa sono stati venduti 
venti milioni di metri quadrati di 

parquet, per quanto riguarda i 
rifacimenti, stiamo raccogliendo 
le commesse riferite a 
quegli anni... Altri tempi, 
evidentemente. 

Come se ne esce?
Le risposte arrivate in questi 
mesi dalle istituzioni italiane 
non mi hanno convinto 
particolarmente. Prendiamo ad 
esempio il Superbonus al 110%: 
del pavimento in legno non tiene 
conto. Lo si può far rientrare solo 
in un progetto di riqualificazione 
edilizia complessiva. Ma questo 
significa che allora il parquet 
andrà a spartirsi il mercato con 
altre tipologie di superficie 
concorrenti. Certo, non sto 
affermando che non ci sarà 
nessun beneficio per il settore, 

Come si rimane sulla cresta 
dell’onda in tempo di Covid?
Partiamo dal presupposto che in 
queste situazioni non esiste una 
formula magica. Di certo per una 
realtà come la nostra, con più di 
55 anni di vita (l’azienda è stata 
fondata da mio padre nel lontano 
1965), non è affatto facile. 
Siamo nati e cresciuti in un 
mercato di nicchia come quello 
dei pavimenti in legno, godendo, 
in una prima fase, della spinta 
del boom edilizio degli anni ’70 
e ’80. Anche per noi si tratta di 
un contesto del tutto nuovo e 
inaspettato. Ma c’è un elemento 
che può senz’altro aiutare, o 
almeno per Chimiver penso 
abbia influito molto: la capacità 
di guardare sempre avanti, 
di essere ‘visionari’. E poi la 
consapevolezza dell’importanza 
di circondarsi di persone 
preparate, nel nostro caso 
spesso provenienti dal mondo 
delle multinazionali, persone che 
hanno contribuito alla crescita 
dell’azienda. Noi siamo il nostro 
team. Queste due caratteristiche 
ci hanno permesso di superare 
brillantemente la crisi del 2007-
2008, una delle più pesanti che 
io ricordi da quando sono alla 
guida dell’azienda insieme a mio 

fratello Nevio. Il fatto di guardare 
avanti, poi, si è tradotto nella 
spinta ad ampliare e diversificare 
la gamma, che oggi è davvero 
completa. Una mossa rivelatasi 
vincente.

Quanto può aiutare 
l’associazionismo e 
il confronto con altri 
imprenditori a proiettare la 
propria attività un passo oltre 
l’ostacolo?
Direi che è un passaggio quasi 
obbligato per qualsiasi manager 
che non voglia farsi travolgere 
dagli eventi. Attualmente mi 
trovo a capo del Gruppo Chimici 
di Confindustria Bergamo, ma 
ormai sono già più di 14 anni che 
‘bazzico’ gli ambienti associativi, 
Federchimica compresa. 
Proprio grazie al confronto con 
gli altri imprenditori ho potuto 
continuare a raccogliere spunti 
e idee per Chimiver, ampliando 
il team di lavoro e costruendo 
quel giusto mix di esperienza 
e professionalità che tutti ci 
riconoscono come un valore 
aggiunto. Senza naturalmente 
dimenticare gli investimenti nella 
formazione, nelle tecnologie 
e nella riduzione del time-to-
market.

ma forse si poteva osare 
qualcosa di più. Detto questo, 
le recenti notizie provenienti 
dal mondo della scienza 
lasciano intendere una fine della 
pandemia sempre più vicina e 
sono fermamente convinto che 
appena sarà possibile tornare 
a riprenderci la libertà di prima, 
ogni comparto potrà contare su 
un forte slancio. Come Chimiver, 
sapremo farci trovare pronti con 
una proposta ancora più ricca, 
capace di andare anche oltre il 
parquet, che comunque rimane 
e continuerà a rimanere il nostro 
core business.

Quanto sarà determinante, 
in questa fase di ripresa, il 
fattore sostenibilità?
Per Chimiver è un fattore chiave 

da diverso tempo. Come ho 
già detto, siamo un gruppo 
proiettato sempre almeno tre 
anni avanti. Per noi l’utilizzo del 
90% di plastica riciclata per il 
packaging dei prodotti è già una 
realtà consolidata (siamo gli unici 
in Europa), i nostri impianti di 
produzione vengono alimentati 
da energia proveniente per 
il 50% da fonti rinnovabili… 
Abbiamo perfino messo a 
disposizione delle auto elettriche 
per i dipendenti. E il meglio deve 
ancora venire, di certo non ci 
fermiamo qui, l’Agenda 2030 di 
Chimiver è piena di impegni.

Vale lo stesso discorso per il 
4.0?
Beh, sì, Chimiver è entrata 
gradualmente nel 4.0: abbiamo 

Abbiamo incontrato Oscar Panseri, patron della casa chimica 
specializzata in prodotti per i pavimenti in legno (e non 
solo) Chimiver, nonché numero uno del Gruppo Chimici di 
Confindustria Bergamo, per una chiacchierata sui cambiamenti 
e gli scenari che ci lascerà la pandemia una volta che 
l’emergenza sarà finalmente alle spalle. Due le parole chiave 
per il manager bergamasco: ambiente e 4.0. E anche qualche 
accenno di ottimismo per un mercato che ha tutte le carte in 
regola per ripartire meglio di prima

ILOVEPARQUET 
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digitali. È un tema che si 
intreccia con quello della nuova 

società post virus…

Ci spiega meglio?
La rincorsa al primo anello 
fuori dalla cintura cittadina, 
la ricerca di spazi verdi per 
lo sport e il tempo libero, lo 
sviluppo di un’edilizia ispirata al 
bosco verticale… La pandemia 
ha sicuramente messo in 
discussione il nostro concetto 
di quotidianità, costringendoci 
a fare delle valutazioni sulla 
qualità della nostra vita. Si 
sta lentamente delineando 
un nuovo modello sociale, 
un nuovo modello di città e 
di lavoro anche. Noi come 
Chimiver intendiamo fare la 
nostra piccola parte, in questo 
senso stiamo rivedendo il 
modello di gestione dell’azienda: 
lo smart working, il welfare 
aziendale, la conciliazione vita-
lavoro… La crescita non può 
essere solo economica e la 
capacità di ciascun imprenditore 
sarà proprio quella di disegnare 
all’interno della propria azienda il 
modello ‘perfetto’. 

tutti i reparti produttivi connessi 
al gestionale e impianti 
automatici di ultima generazione. 
Abbiamo investito e investiamo 
in tecnologia per innovare, 
piuttosto che semplicemente 
per automatizzare e ridurre i 
costi. A questo poi, complice 
anche la situazione generata 
dall’emergenza sanitaria, 

abbiamo 
cercato 
di integrare 
un’organizzazione 
delle risorse umane più ‘smart’, 
in cui i lavoratori potessero 
essere in grado di migliorare il 
proprio approccio al lavoro anche 
attraverso i nuovi strumenti 

ILOVEPARQUET 

https://www.progressprofiles.com/


7170

IL COLORE PANTONE DEL 2021? 
SONO DUE!
Un grigio brillante e un giallo vivace, che vogliono 
essere, insieme, manifesto di speranza: Pantone 
17-5104 Ultimate Gray e Pantone 13-0647 
Illuminating è la combinazione di due colori 
indipendenti pensata per dimostrare che elementi 
differenti si uniscono per supportarsi a vicenda, 
esprimendo al meglio lo spirito del Pantone Color 
of the Year 2021. 
Concreta e solida, ma allo stesso tempo calorosa e 
ottimistica, l’unione di Ultimate Gray e Illuminating 
è un’infusione di forza e positività. 
Messaggio di felicità supportato da grande 
fortezza, il nuovo accostamento Pantone è 
ambizioso e accende la speranza. In un momento 
storico in cui le persone cercano, in ogni possibile 
modo, di ritrovare energia, lucidità e speranza 
per rinvigorirsi e superare questa continua fase 
di incertezza, le tonalità che infondono grinta e 
coraggio rispondono al bisogno di vitalità.
Pantone 17-5104 Ultimate Gray è un richiamo a 

elementi saldi e affidabili, che durano nel tempo e 
offrono solide basi. Colore dei ciottoli sulla spiaggia 
e di elementi naturali il cui aspetto invecchiato 
mette in luce la capacità di resistere al passare del 
tempo, Ultimate Gray rassicura con discrezione, 
favorendo sensazioni di compostezza, fermezza e 
resilienza.
Pantone 13-0647 Illuminating è invece un giallo 
brillante e allegro, che risplende di vivacità, una 
tonalità calda intrisa del potere del sole.
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TECNOLOGIE PER IL LEGNO-
ARREDO: I DATI DEL 3° 
TRIMESTRE 2020
I dati relativi al periodo luglio-
settembre 2020 raccontano 
compiutamente quanto sta 
accadendo anche in questo 
importante segmento della 
meccanica industriale italiana. 
In termini generali, gli ordini 
di macchine e utensili per 
il legno-arredo segnano un 
calo più contenuto rispetto 
alle attese, a testimonianza 
di un certo miglioramento 
della situazione economica 
paragonata ai trimestri 
precedenti, fortemente 
condizionati dal periodo di 
lockdown.
Venendo ai numeri possiamo 
dire che le tecnologie per il 
legno-arredo segnano un meno 
10,1% degli ordini rispetto allo 
stesso trimestre 2019, in linea 
con il dato che caratterizza 

l’universo delle macchine 
utensili. Diminuiscono del 
32,3% gli ordini dal mercato 
interno, a fronte di un migliore 
andamento della domanda 
internazionale, che scende solo 
dell’1%. Un trend complessivo 
reso meno pesante dalla 
constatazione che gli ordini 
sono comunque cresciuti 
di oltre 40 punti percentuali 
rispetto al drammatico periodo 
aprile-giugno 2020.
L’indagine trimestrale svolta 
dall’Ufficio studi di Acimall – 
l’associazione confindustriale 
che rappresenta il comparto 
su un campione statistico 
significativo – rivela anche 

che il carnet ordini è pari a 3,1 
mesi (erano 2,4 nel trimestre 
precedente), con un aumento 
dei prezzi dall’inizio del 2020 
dello 0,6. La contrazione del 
fatturato, rispetto all’analogo 
trimestre 2019, è del 9,5%, 
un altro dato “confortante” 
se confrontato con il meno 
29,8% registrato nel trimestre 
precedente.
L’indagine qualitativa rivela 
per il prossimo periodo il 
47% degli intervistati indica 
una previsione di produzione 
positiva, mentre il 18% 
propende per un calo; il 
restante 35% immagina una 
sostanziale stabilità. 
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PARQUET E FORMALDEIDE: I TRAGUARDI DI 
GARBELOTTO
Su tutti i pavimenti in legno di Parchettificio 
Garbelotto, la formaldeide è di 20 volte inferiore 
al limite raccomandato dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità per gli ambienti interni e 
cioè 0,005 PPM (Parti Per Milione), contro la 
quantità massima di 0,1 PPM prevista dal DM 
del 10/10/2008 e dalla Classe E1 delle Norme 
Tecniche UNI EN13986, obbligatoria in Italia. 

Questo è quanto emerso dai test effettuati 
nel luglio di quest’anno presso Catas, ente 
certificatore con un laboratorio che si occupa 
di prove, analisi e test sui prodotti, un polo 
d’eccellenza per il settore legno e arredo.
Il risultato ottenuto dalle prove del Catas è 
importante anche in relazione al nuovo test 
applicato in Germania (Metodo BAnz AT 
26.11.2018 B2), molto più restrittivo rispetto a 
quello richiesto dalla italiana UNI EN 717-2, dove 
il valore PPM dei pavimenti in legno a marchio 
Garbelotto risulta essere 10 volte inferiore.
“I parquet Garbelotto sono totalmente sicuri e 
questa certificazione, eseguita periodicamente, 
permette di garantire come sempre l’assoluta 
qualità dei nostri materiali - fa sapere l’azienda 
trevigiana in un comunicato -. Il controllo 
costante sui prodotti è fondamentale: affidabilità, 
sicurezza e qualità sono al primo posto per 
garantire su tutti i prodotti il massimo rispetto 
per la natura e per la salute dei clienti. I continui 
test su tutti i pavimenti confermano la grande 
affidabilità e trasparenza d’informazione 
dell’azienda e garantiscono il vivere sano e la 
tutela verso la salute”.

È CLAUDIO FELTRIN IL NUOVO 
PRESIDENTE DI FEDERLEGNOARREDO
Presidente e AD di Arper, casa di design 
trevigiana che realizza sedute, tavoli e 
complementi di arredo, dal 2014 Claudio 
Feltrin fa parte del Consiglio direttivo di 
Assarredo e nel 2017 ne diventa presidente. 
È membro del Consiglio di Amministrazione 
di FederlegnoArredo Eventi e dal 30 ottobre 
è alla guida di FederlegnoArredo per il 
quadriennio 2020-2024, succedendo a 
Emanuele Orsini.

Il programma del neo presidente si articola 
su alcuni punti fondamentali: sostenibilità 
e accesso alle risorse, siano esse naturali 
o umane; sviluppo di un network di filiera; 
formazione delle competenze, affinché 
si rafforzi la cultura d’impresa attraverso 
il capitale umano; collaborazione con 
soggetti che agevolino l’innovazione sia di 
prodotto che di processo; digitalizzazione 
ed evoluzione conseguente del modo di 
fare impresa, per preparare le aziende ad 
affrontare i rapidi cambiamenti in atto, 
compreso il sistema di fare fiere. A questi si 
aggiunge un nuovo modello di governance 
della Federazione che abbia come obiettivo 
principale l’efficienza quale strumento 
indispensabile per rispondere al meglio alle 
esigenze delle imprese.
La squadra della presidenza è composta da 
7 vicepresidenti:
Maria Porro, Presidente Assarredo
Ezio Daniele, Presidente Assoimballaggi
Paolo Fantoni, Presidente Assopannelli
Carlo Urbinati, Presidente Assoluce
Gianfranco Marinelli, Presidente Assufficio
Gianfranco Bellin, Presidente Assotende
Alessandro Calcaterra, Presidente 
Fedecomlegno.
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sulla figura del parchettista, sul ruolo 
di un’azienda chimica oggi.

Come sei approdato in Kerakoll e 
come hai costruito il tuo bagaglio 
tecnico? 
Ho iniziato a lavorare nel mondo 
del parquet appena finita la scuola 
superiore, affiancando mio padre, 
Antonio Viscardi, nel suo lavoro 
di consulente e perito esperto nel 
settore, un percorso che mi ha 
permesso di maturare competenze 
di laboratorio e prodotto, ma anche 

al parquet ‘fai da te’ e questo ha 
ridimensionato anche la figura del 
parchettista. Non per noi di Kerakoll, 
che abbiamo sempre creduto e 
continueremo a farlo nel ruolo 
fondamentale degli artigiani esperti e 
dei prodotti e parquet di qualità.
 
Quali sono gli ‘errori’ più comuni 
che vedevi anni fa in cantiere e 
quali vedi oggi?
Anni fa la maggior parte degli errori, e 
i conseguenti problemi, erano dovuti 
ai fondi di posa (umidità e prestazioni) 
e alle fasi di verniciatura, l’evoluzione 
dei prodotti ha cambiato le cose. Oggi 
vedo meno errori nelle fasi a monte, 
parlo di valutazione e preparazione 
generale dei cantieri, da parte del 
parchettista (salvo quando è obbligato 
da altri a muoversi in un certo modo), 
ma vedo più problemi legati alla 
sottovalutazione delle situazioni 
post-posa: condizioni di esercizio, 
manutenzione, aspettative estetiche 
del cliente, stabilità nel tempo del 
parquet e soprattutto dei prodotti 
usati per la posa e mi fermo qui…

BISOGNA SAPER VENDERE IL 
PROPRIO LAVORO

Chi è per te il ‘parchettista 
4.0’? Com’è cambiata questa 
professione e che tipo di qualità 
deve avere l’artigiano oggi?
Sicuramente quello con le 
caratteristiche descritte nella 
vostra splendida rubrica! Do per 
scontate preparazione e attrezzature, 
professionalità e passione, secondo 
me per fare la differenza bisogna 
saper ‘vendere il proprio lavoro’. 
Questo non vuol dire ‘saperla 
raccontare’ e poi usare le peggio 
cose, ma capire le esigenze del 
cliente, chiunque esso sia, fare la 
proposta giusta, magari facendo 
due preventivi, uno con prodotti 
tradizionali e uno con prodotti 
innovativi. Sostenere e motivare 
il proprio lavoro, spiegando e 
presentando i prodotti e i partner 
con cui si lavora, non dare nulla per 
scontato, solo così il prezzo passa per 

41 anni, gli ultimi 22 anni passati 
tra cantieri, laboratori e showroom, 
Piero Viscardi - product manager 
Linea Parquet di Kerakoll - il mondo 
dei di pavimenti in legno lo conosce 
molto bene. Ha iniziato a frequentarlo 
subito dopo la scuola, epoca in cui ha 
iniziato a seguire il padre Antonio (un 
nome molto noto nel nostro settore), 
aiutandolo a preparare convegni e 

di cantiere e applicazione. In Kerakoll 
sono approdato nel 2004; l’azienda 
aveva da qualche anno acquisito SLC 
Rinaldi, ho avuto così la possibilità 
di affiancare, oltre ai nuovi colleghi 
Kerakoll, anche Armando Papini 
(scomparso dodici anni fa, nda), 
capo della ricerca e sviluppo SLC, 
un uomo conosciuto ben oltre i 
confini d’Italia. Il mio percorso in 
Kerakoll mi ha permesso da un lato 
di accrescere le mie conoscenze 
di prodotto, dall’altro mi ha dato 
la possibilità di confrontarmi con 
i temi della formazione, della 
promozione, dell’assistenza tecnica 
e contemporaneamente della 
gestione di progetti complessi. 
Oltre ovviamente a farmi maturare 
un’importante esperienza a livello 
internazionale, muovendomi in 
quasi tutti i mercati esteri. Oggi 
per l’azienda, oltre a occuparmi dei 
prodotti per la posa e finitura del 
parquet, seguo anche le superfici in 
legno del progetto Kerakoll Design.

Quanto ti è stata utile l’esperienza 
‘sul campo’ per diventare quello 
che sei?
È stata fondamentale direi, e per 
questo non posso che ringraziare 
mio padre, che, negli anni, mi ha 
trasmesso il suo sapere e la sua 
esperienza proprio attraverso la 
pratica. Esperienza che si è via via 
consolidata negli anni trascorsi in 
Kerakoll, che mi hanno permesso di 
acquisire maggiore sicurezza, anche a 
livello internazionale.
Ancora oggi - e credo sarà sempre 
così - per me è importante essere sul 
campo, confrontarmi con chi utilizza 
o vende i miei prodotti ogni giorno, 
non solo da dietro ad una scrivania, 
ma faccia a faccia, per non perdere la 
‘sensibilità’ e il contatto con la realtà 
di mercato.

Ci racconti, in breve, l’evoluzione 
del mondo delle pavimentazioni 
negli ultimi anni, dai piccoli 
listoncini massicci posati con il 
catrame alle attuali maxiplance 
prefinite?

seminari tecnici per gli addetti ai 
lavori, ma anche a svolgere indagini e 
accertamenti preliminari in cantiere, 
per valutare i prodotti e le tecniche 
d’intervento più adatte a prevenire 
inconvenienti. Era l’epoca del boom 
del parquet… E delle perizie. 
Nel 2004 l’incontro con Kerakoll, una 
nuova formazione, le prime trasferte 
all’estero, il green building e molto 
altro.
Ne ha viste tante Piero Viscardi, 
nonostante la sua giovane età. Ecco il 
suo punto di vista sul nostro mondo, 

È stato un grande cambiamento 
sotto molti aspetti, un’evoluzione per 
il parquet, inteso come materiale, 
che ha seguito - ma anche anticipato 
- i cambiamenti del mondo delle 
costruzioni. Sono cambiati i valori in 
gioco: se vent’anni fa si parlava del 
parquet come di un materiale ‘eterno’, 
caldo, vivo, ma soprattutto da finire 
in opera, con le sue tempistiche 
e ‘solo’ dall’artigiano parchettista, 
gradualmente si è passati a parlare 
di stabilità, facilità, velocità ed 
economicità… Fino ad arrivare 
all’estremo “lo posa chiunque e sta 
giù da solo”. E devo dire che questa 
banalizzazione, unita alla corsa al 
prezzo, ha sicuramente minato il 
valore del settore in generale.
Per fortuna in Italia abbiamo 
tantissimi produttori che realizzano 
prodotti di qualità, prefiniti e non, e li 
promuovono anche nel mondo della 
progettazione e verso i clienti finali.

Qual è stato il ruolo dei produttori 
di adesivi e vernici in questa 
evoluzione?
Molti produttori hanno affrontato 
questa evoluzione conformandosi al 
mercato e alla sua corsa al prezzo, 
impoverendo i prodotti, utilizzando 
solventi e resine con pericolosità 
elevate. Queste scorciatoie hanno 
ulteriormente minato e svilito il valore 
del settore parquet, che, a mio avviso, 
ha seguito un’evoluzione contraria 
rispetto a quella di altri pavimenti.

Ci spieghi meglio?
Nella ceramica, per esempio, si è 
passati negli anni da materiali e pose 
‘semplici’ (piastrelle di piccolo formato 
posate in interno) a prodotti sempre 
più grandi e sottili, più complessi, per 
destinazioni d’uso sempre più varie: 
la professionalità del piastrellista e 
la qualità dei prodotti sono diventati 
sempre più importanti e protagonisti.
Nel parquet per assurdo è successo 
il contrario: siamo passati dai parquet 
massici senza incastri, dai listoni 
di legni esotici ‘nervosi’, finiti in 
opera, che solo il parchettista sapeva 
‘domare’ (anche con l’aiuto di L34!) 

SEMPRE IN 
CAMPO

Piero Viscardi, product manager Linea 
Parquet di Kerakoll, si racconta e 
racconta l’evoluzione di un comparto 
che è cambiato profondamente negli 
ultimi vent’anni e che a lui piace 
osservare da vicino… Perché dietro a 
una scrivania si annoia

FEDERICA FIORELLINI
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ambientali non costituiscano più 
un vincolo al loro operato, ma ne 
rappresentino piuttosto le risorse. 
In altre parole, è venuto il momento 
di pensare a una Green Economy 
reale e concreta, che presto o tardi è 
destinata a divenire l’unica strada di 
crescita possibile.
Kerakoll oggi è leader mondiale nel 
Green Building con un fatturato di  
500 milioni di euro, di cui il 45% sui 
mercati esteri, dove oggi è presente 
direttamente in 12 Paesi. Numeri di 
rilievo frutto di una rivoluzione verde 
avviata nel 2000, quando nessuno 
parlava di green economy e che ci 
ha portato a vedere con occhi diversi 
tutti i nostri processi gestionali, dalla 
formulazione dei nostri prodotti sino al 
sistema dei trasporti. 
Per noi essere Green non significa 
semplicemente inserire a catalogo 
una linea di prodotti, significa investire 
nei processi e nei prodotti, ma 
soprattutto nella cultura d’impresa.

un attimo in secondo piano, perché 
oggi il cliente non compra, sceglie.

E a proposito di parchettista, 
che tipo di gamma propone oggi 
Kerakoll? A chi si rivolge e quali 
sono le caratteristiche principali?
La nuova Linea Parquet nasce 
dall’unione della Tecnologia SLC 
e dalla ricerca GreenLab Kerakoll. 
Innovazione, ricerca della perfezione 
e applicazione di nuove tecnologie 
green sono alla base della nostra 
proposta. Una linea di prodotti dalle 
performance avanzate, sistemi di 
posa e finitura semplici e chiari, che 
soddisfano ogni esigenza di rivenditori 
e applicatori specializzati, rispettando 
l’ambiente, la salute degli utilizzatori 
e la qualità di comfort abitativo degli 
edifici. Trovo che con la nuova Linea 
Parquet Kerakoll a tecnologia SLC 
oggi sia facile orientarsi: ogni scelta è 
quella giusta per ridare il giusto valore 
al Vero Parquet.

Il tuo prodotto preferito?
Sicuramente L34 Hybrid! Il nostro 
adesivo monocomponente che 
più porta innovazione nel settore 
parquet, basato su una matrice ibrida 
organica-minerale Hard Elastic, messa 
a punto nel nostro GreenLab. Per 
questo traguardo tengo a ringraziare 
personalmente Simone Leva, il 
collega che con me ha condiviso 
la volontà e possibilità di portare 
qualcosa di nuovo nel settore degli 
adesivi da parquet e di dare un 
messaggio forte in tema di adesivi 
silanici, prodotti che da qualche anno 
non se la stanno passando proprio 
bene. A questo proposito ci tengo a 
ricordare che come Kerakoll stiamo 
lavorando in collaborazione con altri 
produttori, con Catas e Unichim a una 
norma italiana (unica in Europa) per 
testare l’affidabilità di questi adesivi.

I chimici godono spesso di cattiva 
fama… Come si passa da azienda 
chimica ad azienda ecosostenibile?
La sostenibilità della crescita 
mondiale è uno dei temi che negli 

ultimi anni sta caratterizzando il 
dibattito nazionale e internazionale 
con intensità crescente: ambiente, 
risorse naturali, cambiamenti climatici, 
ecosistema, sono soltanto alcune 
tra le parole chiave con cui abbiamo 
imparato a confrontarci. Secondo 
i dati di una recente indagine, il 
90% degli italiani dichiara di essere 
significativamente preoccupato per le 
tematiche ambientali, appaiate nella 
classifica dell’attenzione soltanto 
dalla disoccupazione e persino più 
temute della crisi economica (87%). 
A questa sensibilità si contrappone 
però la chiara percezione, nel 74% 
dei casi, che le istituzioni facciano 
ancora troppo poco per aiutare i 
cittadini nei comportamenti virtuosi di 
sostenibilità.
In questo contesto di grande 
attenzione, è imprescindibile a 
mio avviso il ruolo a cui sono 
chiamati gli imprenditori e, più in 
generale, le aziende, assumendo 
un atteggiamento per cui i temi 
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Possiamo certamente 
definire il 2020 come un 

anno spartiacque, che ha 
segnato un ‘prima’ e un 

‘dopo’ in molti aspetti della 
nostra vita: tra questi, i 

sistemi di produzione e di 
consumo, che richiederanno 

sempre più flessibilità, 
innovazione, ricerca di 

alternative a basso impatto 
e green. Ecco cosa sta 
cambiando, e perché è 

importante essere preparati

DIEGO FLORIAN

1. CAMBIAMENTO PRIMA DI TUTTO
Lo ha ribadito il neo-eletto 
Presidente di Federlegno Arredo, 
Claudio Feltrin, in un’intervista 
rilasciata al Sole24Ore l’Ottobre 
scorso; lo ha messo nero su bianco 
il nuovo Rapporto GreenItaly 2020 
di Symbola, dal titolo evocativo 
“Un’economia a misura d’uomo 
per affrontare il futuro”: ci avviamo 
verso un nuovo sistema che dovrà 
coniugare consumo e conservazione, 
produzione e gestione responsabile 
delle risorse. Le nuove imprese 
dovranno essere non già flessibili, 
ma resilienti, capaci cioè di adattarsi 
alle mutate condizioni socio-
economiche.
È dimostrato che le filiere sostenibili 
sono anche le filiere più resistenti di 
fronte agli shock e alle emergenze 
(ambientali, ma anche sociali ed 
economiche); dovremo tenerne 
conto nella ripartenza post Covid-19 
se davvero vogliamo che diventi 
un’opportunità, una base per un 

nuovo, duraturo sviluppo.

2. SPAZIO ALLE PERSONE
In una situazione così complessa, 
il cambiamento non può essere 
demandato solo alle aziende, ma 
deve diventare un movimento 
partecipativo. Un esempio di 
questa ‘nuova alleanza’ lo troviamo 
nell’edilizia e nelle indicazioni 
presenti nel Decreto Legge 19 
maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti 
in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché 
di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica 
da COVID-19” che contiene le 
disposizioni di incentivazione 
degli interventi di ristrutturazione 
o miglioramento energetico 
degli edifici privati, note come 
“SuperEcobonus 110%”. 
All’Art. 119, comma 1. punto A del 
Decreto si prescrive infatti che, per 
gli interventi di isolamento termico, i 
materiali utilizzati debbano rispettare 

i Criteri Ambientali Minimi (CAM).
I CAM, elaborati periodicamente dal 
Ministero dell’Ambiente per definire 
le performance ambientali minime 
che devono avere i prodotti oggetto 
di acquisto pubblico, diventano 
perciò strumento cogente non solo 
per la Pubblica Amministrazione, 
ma anche per gli interventi di 
edilizia privata. Nei CAM Edilizia, si 
prescrive, fra le altre cose, l’utilizzo di 
prodotti in legno di cui sia garantita 
la provenienza sostenibile; prova 
di questa origine possono essere 
certificazioni di origine e prodotto 
come FSC o sue equivalenti.

3. UNA CASA NATURALE AL 
CENTRO
Come per il 2020, anche nel 2021 il 
focus sarà verso la cura degli interni: 
i mesi di lockdown e lo smartworking 
ci hanno fatto riscoprire la bellezza 
e la comodità degli ambienti 
domestici. La nostra casa, con i 
suoi spazi familiari, diventa ufficio 

LEGNO E
4 (S)PUNTI PER

SOSTENIBILITÀ: 
IL 2021

Diego Florian è il Direttore dell’ufficio 
nazionale del Forest Stewardship Council® 
(FSC®) Italia, posizione che ricopre dal 2011. 
Laureato in Scienze Forestali ed Ambientali 
nel 2003 presso l’Università degli Studi di 
Padova, dove tuttora risiede. La formazione 
accademica è proseguita con un Master in 
Cooperazione Internazionale allo sviluppo 
rurale, con esperienze di studio e lavoro in 
alcuni Paesi del “Sud del mondo”. Interessato 
anche agli aspetti di Responsabilità Sociale 
d’Impresa applicati al settore forestale, ha 
dapprima completato un dottorato di ricerca 
su questi temi nel 2008 e, dal 2009, ha 
iniziato a collaborare con l’ufficio italiano del 
Forest Stewardship Council nella promozione 
della certificazione della gestione forestale 
responsabile e dei prodotti derivati.
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biodiversità e foreste. Se questo 
rapporto viene incrinato o 
compromesso, le conseguenza 
possono essere devastanti, 
localmente come a livello 
mondiale. D’altra parte, il secondo 
anniversario della tempesta Vaia, 
ricordato alla fine di ottobre, chiede 
a gran voce un’evoluzione in questo 
rapporto: da fonti di legname, i 
boschi devono diventare fonte di 
servizi e strumenti imprescindibili 
per contrastare i terribili effetti dei 
cambiamenti climatici in atto.
Dagli anni 50 ad oggi, il patrimonio 
forestale nazionale ha conosciuto 
ritmi di crescita senza precedenti, 
e ricopre ad oggi oltre 11 milioni 
di ettari, pari a quasi il 40% del 
nostro Paese. Causa principale di 
questo aumento abnorme (+75% 
negli ultimi 80 anni) è legata 
all’abbandono di aree montane, 
ma anche alla mancanza o alla non 
puntuale applicazione dei piani di 
gestione e utilizzo di questa risorsa. 
Dovremo essere capaci quindi di 
invertire questo trend - seppure 
positivo - e ritornare a valorizzare le 
filiere nazionali.

ma anche luogo di relax; con i 
loro colori e profumi, arredamenti 
e pavimenti in legno ci aiutano a 
mantenere il contatto con la natura, 
riducendo lo stress e le tensioni che 
possono insorgere in un contesto 
come quello abitativo, che con lo 
smartworking fonde lavoro e vita 
privata.
Anche qui, il nuovo Bonus Mobili, 
confermato fino al dicembre 2020, 
può venire in aiuto: si tratta infatti 
di una detrazione del 50% su arredi 
ed elettrodomestici e per interventi 
realizzabili in pochi giorni e con 
spese contenute.
Attenzione ovviamente alla 
provenienza della materia prima: 
la scelta di arredi fatti con legno 
da fonti sostenibili contribuisce 
a generare impatti positivi nelle 
aree di origine ed è, come visto 
nel punto precedente, garanzia di 
legalità.

4. LUNGA VITA ALLE NOSTRE 
FORESTE
La pandemia mondiale ha messo 
in evidenza lo stretto legame 
che esiste tra uomo e natura, 
e in special modo tra persone, 
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Recentemente abbiamo 
ricevuto un messaggio 
piuttosto incoraggiante per il 
nostro settore, che conferma 
il crescente riconoscimento 
del ruolo positivo già svolto 
- e che sarà ulteriormente 
svolto in futuro - dai prodotti 
in legno come il parquet per 
raggiungere l’obiettivo UE 
di carbon neutrality entro il 
2050.
“I nostri edifici generano 
il 40% delle nostre 
emissioni. Devono diventare 
meno dispendiosi, meno 
costosi e più sostenibili. 
E sappiamo che il settore 
delle costruzioni può anche 
essere trasformato da 
una fonte di carbonio in 
un pozzo di carbonio, se 
vengono applicati materiali 
da costruzione organici 
come il legno e tecnologie 
intelligenti come l’IA. Le 
nostre nuove generazioni 
devono dare il via a 
un’ondata di rinnovamento 
europeo e renda la nostra 
Unione leader nell’economia 
circolare”, queste le parole 
della presidente della 
Commissione europea, 
Ursula Von der Leyen, 
nel suo discorso sullo 
‘Stato dell’Unione 2020’ al 
Parlamento europeo del 16 
settembre 2020.

I FRUTTI DI UN LUNGO 
LAVORO
Nelle precedenti ‘Pagine 
FEP’, vi abbiamo mostrato 
come il lavoro a lungo 
termine della nostra 
Federazione, con sede a 
Bruxelles, abbia finalmente 
portato i suoi frutti e come 
la considerazione dell’UE nei 
confronti dei nostri prodotti 
stia aumentando, e persino 
accelerando, grazie al 

in legno, nei progetti di 
costruzione può aiutare a 
ridurre gli impatti ambientali 
associati al settore delle 
costruzioni. 
Gli edifici in legno sono 
riconosciuti a livello globale 
come alleati chiave nelle 
strategie di mitigazione del 
cambiamento climatico: 
rappresentano un modo 
immediato per ottenere 
lo stoccaggio di carbonio 
a lungo termine nei 
prodotti - come menzionato 
nel Piano d’azione per 
l’economia circolare 2020 
- e consentono di ridurre 
l’uso di materiali ad alta 
intensità energetica, fatto 
che potrebbe portare a un 
risparmio di 100 Mt di CO

2 in 
Europa, secondo il recente 
studio dell’Istituto forestale 
europeo, EFI (“Seeing the 
wood in the forest”, Lauri 
Hetemäki, Marc Palahí, 
Robert Nasi).

Green Deal, al New Circular 
Economy Action Plan e al 
Renovation Iniziative Wave.
Con i nostri colleghi delle 
associazioni europee delle 
industrie del legno, abbiamo 
reagito direttamente a 
questo messaggio positivo 
con un comunicato 
stampa congiunto in cui 
sottolineiamo l’importanza 
di sostenere le ambizioni 
climatiche in sinergia con gli 
sforzi sostenuti dall’UE, dagli 
Stati membri e dalle aziende 
per riprendersi dal colpo 
economico e sociale inflitto 
dalla pandemia Covid-19 
ancora in corso.
In tale contesto, investire 
nella decarbonizzazione del 
settore edile attraverso la 
ristrutturazione e la nuova 
costruzione sostenibile 
acquista importanza 
strategica. 
L’integrazione di materiali 
green, come i prodotti 

L’industria 
europea del 
parquet è 
pronta!

L’Unione Europea punta in alto e 
con maggiore ambizione propone 
una riduzione delle emissioni del 
55% entro il 2030. Il lungo lavoro 
della Federazione dei produttori di 
parquet sta finalmente portando i 
suoi frutti. Ma FEP non si ferma qui 
e continua a dialogare anche con il 
consumatore finale

A CURA DELLA FEDERAZIONE EUROPEA

DEI PRODUTTORI DI PARQUET

http://www.parquet.net/
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più grandi settori di consumo 
di energia in Europa, 
responsabile di oltre un terzo 
delle emissioni di gas serra 
dell’UE. 
In linea con gli obiettivi 
del Green Deal europeo di 
neutralità climatica entro il 
2050, economia circolare 
sostenibile ed efficienza 
energetica, la Renovation 

FEP APPOGGIA LA 
RENOVATION WAVE 
STRATEGY
Attendiamo con impazienza 
di avviare un dialogo con i 
responsabili politici dell’UE 
sul modo migliore per 
catturare tale potenziale 
attraverso metriche e 
strumenti del carbonio già 
stabiliti e senza imporre 
ulteriori oneri amministrativi 
o economici al consumatore 
finale o alle piccole e medie 
imprese.
Inoltre, accogliamo 
calorosamente la 
pubblicazione, il 14 ottobre, 
della strategia dell’UE per 
l’onda di rinnovamento: 
“Un’onda di rinnovamento 
per l’Europa: rendere più 
verdi i nostri edifici, creare 
posti di lavoro, migliorare la 
vita”. 
Le industrie della lavorazione 
del legno ritengono che un 
parco immobiliare dell’UE 
ristrutturato ed efficiente 
dal punto di vista energetico 
abbia anche un ruolo chiave 
da svolgere nella ripresa 
post Covid-19, creando posti 
di lavoro ‘verdi’, rivitalizzando 
la crescita sostenibile 
e aprendo la strada alla 
decarbonizzazione di uno dei 

Wave Strategy possiede 
il potenziale unico di 
trasformare l’ambiente 
costruito dell’UE in un pozzo 
di carbonio.

L’IMPORTANZA DI UNA 
GESTIONE FORESTALE 
SOSTENIBILE
Infine, con altre industrie 
forestali europee, abbiamo 
approvato la relazione 
adottata sul futuro della 
strategia forestale dell’UE 
che sottolinea la necessità 
di una strategia forestale 
dell’UE equilibrata, 
indipendente e autonoma 
per il periodo successivo 
al 2020, basata su 
comprensione della gestione 
forestale sostenibile. 
Questo approccio è la via 
da seguire per consentire 
alle foreste e alle industrie 

forestali europee di 
sfruttare il loro potenziale di 
mitigazione dei cambiamenti 
climatici e la creazione di 
posti di lavoro sostenibili, 
in linea con l’obiettivo 2050 
della neutralità climatica 
dell’UE. 
Come giustamente 
riconosce il rapporto, 
“il rafforzamento della 
bioeconomia circolare è 
un approccio essenziale 
per realizzare una società a 
basse emissioni di carbonio 
nell’attuazione del Green 
Deal” e le industrie europee 
della lavorazione del legno 
svolgono un ruolo essenziale 
in tale transizione.

DOBBIAMO PARLARE AL 
CONSUMATORE
Tuttavia, come FEP, 
sappiamo che il lavoro 
che stiamo svolgendo 
a livello UE è solo una 
parte del nostro compito, 
che è anche quello di 
toccare direttamente il 
consumatore finale e 
convincerlo del nostro ruolo 
positivo nel supportarlo nel 
raggiungimento dei propri 
obiettivi, per lui, la sua 
famiglia e per il pianeta.
A tal fine, FEP sta portando 
avanti una campagna di 
comunicazione mirata (un 
rafforzamento di un’iniziativa 
già in essere, la campagna 
‘Real Wood’), basata sui 
risultati dell’ultima European 
Consumer Research, 
commissionata da FEP 
alla società InSites, sulla 
percezione del parquet 
da parte del consumatore 
finale. 
Vi terremo informati nelle 
prossime ‘Pagine FEP’!

FEP IN BREVE
La Federazione europea dell’industria del parquet (FEP) 
riunisce le federazioni nazionali europee, i produttori di 
parquet e i fornitori dell’industria del pavimento in legno. 
È l’organismo principale che rappresenta e difende gli 
interessi delle industrie europee del parquet a tutti i 
livelli pertinenti.
L’obiettivo principale di FEP è rafforzare e migliorare 
la posizione dei pavimenti in legno, nonché favorire 
la crescita dell’industria manifatturiera europea del 
parquet, proteggendo i suoi interessi e rafforzando la sua 
immagine.
parquet.net

http://parquet.net/
http://www.parquet.net/
https://www.tavar.it/


8584

Case prefabbricate con certificazioni 
green, utilizzo di calcestruzzo 
drenante e riduzioni massicce delle 
emissioni di CO2 tramite additivi. 
Sono questi alcuni dei principali 
trend che secondo gli esperti 
interesseranno il mondo dell’edilizia, 
destinato a essere sempre più 
‘green’. 
Un mercato che, secondo ricerche 
internazionali, avrà un vero e proprio 
boom entro il 2027.  
L’emergenza globale in atto ha 
costretto industrie e governi a 
ripensare il proprio futuro in ambito 

edilizio, puntando a costruzioni 
sempre più attente alla salute e 
all’impatto ambientale. 
Il mercato green dell’edilizia è infatti 
in netta crescita, come segnalato 
da una recente indagine americana 
di Research & Markets pubblicata 
sulla testata Environmental Leader: 
a livello mondiale si prevede 
infatti un raggiungimento a valore 
di 187,4 miliardi di dollari entro 
il 2027 con un tasso di aumento 
annuale dell’8,6%. Uno scenario 
confermato anche dal World Green 
Building Council (una rete di GBC 

ILOVEPARQUET SOSTENIBILITÀ

Gli esperti prevedono 
che il segmento 
raggiungerà i 187 
miliardi di dollari entro 
il 2027, con una crescita 
annua dell’8,6%. Ecco i 
10 principali trend del 
futuro

TITO FRANCESCHINI

È BOOM DEL 
MERCATO DELLE 
COSTRUZIONI 
GREEN
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favoriscono la riduzione del 
consumo energetico e sono 
meno impattanti sull’ambiente;

2.	 Utilizzo di additivi per ridurre le 
emissioni di CO2;

3.	 Spazio all’intelligenza artificiale: 
gestiti in maniera automatizzata 
e integrata, gli ‘smart buildings’ 
rappresenteranno uno dei 
principali trend dell’edilizia nel 
futuro post emergenza;

4.	 Attenzione alla qualità della vita: 
gli edifici green garantiscono un 
miglior comfort abitativo e un 
notevole risparmio energetico, 
aumentando la produttività e 
diminuendo lo stress;

5.	 Importanza delle ‘Net-Zero 
Emissions’: la riduzione 
delle emissioni incorporate 
di carbonio entro il 2050 
rappresenta uno degli aspetti 
principali dello scenario post 
emergenza;

6.	 Ampio ricorso ai pannelli 
solari: riducono il consumo di 
combustibili fossili, utilizzano 
energia pulita ed inesauribile e 
non producono inquinamento;

7.	 Utilizzo della tecnologia 5G: 
impianti di connessione 
ultraveloce che 
rappresenteranno il nuovo 
standard in ambito edilizio, 
favorendo la costruzione di 
edifici intelligenti;

8.	 Ispirazione sul modello della 
circular economy: la circolarità 
favorisce nuove opportunità 
commerciali e garantisce un 
sistema di raccolta differenziata 
totale;

9.	 Utilizzo della realtà aumentata 
in ambito edilizio: favorisce la 
riduzione dei costi e agevola gli 
spostamenti;

10.	Ripensamento degli spazi: meno 
postazioni e meno consumi 
per ripensare a degli ambienti 
di lavoro “diffusi” e non più 
centralizzati, soprattutto per 
quanto concerne gli uffici.

nazionali presenti in più di 70 paesi, 
che rappresenta la più grande 
organizzazione internazionale al 
mondo attiva per il mercato delle 
costruzioni sostenibili), secondo 
cui le infrastrutture e gli edifici 
punteranno a dimezzare del 40% le 
emissioni di carbonio entro il 2030, 
e del 100% entro il 2050. 
Ma quali sono, secondo gli 
esperti, i principali trend del futuro 
nell’ambito dell’edilizia sostenibile? 
A primeggiare saranno le case 
prefabbricate dotate di certificazioni 
green come la LEED (Leadership in 
Energy and Environmental Design), 
più sicure dal punto di vista sismico 
e meno impattanti, seguite da 
un utilizzo massiccio di materiali 
ecologici come additivi in grado di 
limitare le emissioni e il calcestruzzo 
drenante. Ampio spazio anche agli 
‘smart buildings’, sistemi gestiti in 
maniera automatizzata e integrata, 
e all’utilizzo della tecnologia 
5G, che faranno da apripista a 
un’era di connettività che favorirà 
l’interconnessione di dati nel settore 
edilizio. 
L’importanza di puntare sul 
green non ha solo effetti benefici 
sull’ambiente, ma anche sulla 
qualità della vita: ad esempio, 
una ricerca del National Center 
for Biotechnology Information 
pubblicata su CNBC ha evidenziato 

come gli edifici sostenibili 
contribuiscano alla diminuzione dei 
livelli di cortisolo dei dipendenti che 
vi lavorano. 
E ancora, secondo un’indagine 
di Harvard Business Review 
pubblicata su New Indian Express, 
lavorare all’interno di edifici green 
aumenta del 40% la produttività. 
Uno scenario sostenibile che 
punterà tutto sull’intelligenza 
artificiale, rivelandosi essere 
ancora più “disruptive”: tra le 
principali tendenze figureranno 
l’automatizzazione dei servizi, 
attraverso l’utilizzo di robot, 
intelligenze artificiali e stampanti 
3D, e un aumento della richiesta 
di impianti di aerazione all’interno 
delle strutture. Il mondo dell’IA, 
in particolare, secondo una 
ricerca americana di Allied Market 
Research e pubblicata su Fox 
News, interesserà il 45% del settore 
edilizio, segno di una visione 
sempre incessante verso un futuro 
hi-tech che si prenda cura anche del 
Pianeta. 

I 10 TREND
Ecco infine, in sintesi, i 10 principali 
trend in ambito edilizio per i 
prossimi anni:
1.	 Case prefabbricate dotate 

di certificazioni green: sono 
più sicure a livello sismico, 
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Ogni anno vengono abbattuti 15 bilioni 
di alberi, per motivi industriali e di 
occupazione del territorio, ma gli effetti 
negativi sulla nostra salute di questa 
deforestazione globale sono noti 
soltanto in parte.
Stoccaggio del carbonio e 
conservazione del suolo, regolazione 
del ciclo idrico nel terreno: l’attività 
degli alberi non si ferma qui. I vegetali 
sostengono i nostri sistemi alimentari 
e sono ‘case’ per innumerevoli 
specie animali, compresa la nostra, 
fornendoci, tra le altre cose, materiale 
da costruzione. 
“Le foreste sono l’ancora di salvezza 
del nostro mondo, senza di loro, 
perdiamo funzioni straordinarie ed 
essenziali per la vita sulla Terra”, 
sostiene Meg Lowman, direttrice della 
Tree Foundation, un’organizzazione 
americana no-profit dedicata ad attività 
di ricerca, studio e formazione sugli 
alberi. Eppure, da quando è iniziata 
l’antropizzazione del mondo - cioè da 
quando l’uomo ha iniziato a praticare 
l’agricoltura - il numero di alberi è 
diminuito del 46%.

MAGNETI DI BIODIVERSITÀ 
Nel 2018 è stato scoperto che anche 
un singolo albero isolato in una zona 
aperta può agire come ‘magnete’ 
di biodiversità, cioè può attrarre e 
fornire risorse per molti animali e 
piante. Gli alberi mediano il ciclo 
dell’acqua: raccolgono l’acqua dal 
suolo e la liberano in atmosfera, 
dopo averla trasformata da liquido a 
vapore. In questo modo, le foreste 
contribuiscono alla formazione di nubi 
e quindi di precipitazioni. 

Gli alberi possono anche scongiurare 
il pericolo inondazioni -intrappolando 
l’acqua in eccesso - e tutelare 
la sopravvivenza delle comunità 
costiere dall’azione delle tempeste. 
Le loro radici rendono la struttura 
del terreno stabile e parallelamente 
aiutano le comunità che lo popolano a 
prosperare.

IL ‘CLIMATIZZATORE’ DEL MONDO 
Senza alberi, le aree un tempo 
boschive diventerebbero aride e 
più soggette a siccità estreme: le 
inondazioni che potrebbero colpire 
queste zone avrebbero effetti 
disastrosi, vista la fragilità del suolo. 
La presenza di copertura verde 
comporta anche un effetto di 
raffreddamento localizzato. Gli alberi 
- che forniscono l’ombra necessaria 
a mantenere costante la temperatura 
del suolo -  assorbono il calore 
piuttosto che rifletterlo. Nel processo 
di evapotraspirazione, canalizzano 
l’energia delle radiazioni solari in 
acqua liquida e poi vapore. Senza tutte 
queste attività di raffreddamento, la 
maggior parte dei luoghi deforestati 
o disboscati subirebbe un drastico 
aumento delle temperatura.

LA LOTTA AL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO 
Gli alberi, come ben sappiamo, sono 
anche alleati nella lotta al cambiamento 
climatico. Il loro contributo è quello di 
immagazzinare il carbonio nei tronchi 
e rimuovere l’anidride carbonica 
dall’atmosfera. 
La deforestazione comporta il 13% 
delle emissioni globali di carbonio, 
secondo la relazione dell’IPCC. In un  
mondo completamente deforestato, gli 
ecosistemi precedentemente boschivi 
diventerebbero una ulteriore fonte 
di emissione di anidride carbonica 
nell’atmosfera.
Aumento delle temperature, 
interruzione del ciclo dell’acqua e 
perdita di ombra avrebbero effetti 
gravissimi soprattutto sugli 1,6 miliardi 
di persone che attualmente dipendono 
direttamente dalle foreste per il loro 

sostentamento. 

SALUTE E BENESSERE
Gli alberi puliscono l’aria assorbendo 
inquinanti e intrappolando particelle 
nelle foglie, nei rami e nei tronchi. 
In assenza di vegetali potremmo 
assistere allo sviluppo di epidemie 
di malattie rare, trasferite da specie 
animali con cui normalmente non 
entriamo in contatto. Un’improvvisa 
perdita di foresta comporterebbe 
un picco temporaneo nella nostra 
esposizione alle infezioni trasmesse 
direttamente o indirettamente da 
animali. 
Come ho scritto più volte, poi, 
camminare immersi nella natura aiuta 
a ridurre lo stress, aumentare i livelli 
energetici e migliorare la qualità del 
sonno. Ricordo che il ‘bagno di foresta’ 
è una prescrizione medica in Giappone, 
una pratica che risale agli anni ‘80, 
epoca in cui il governo ha iniziato a 
notare gli effetti negativi del boom 
tecnologico sulla popolazione cittadina 
del Giappone, tra cui depressione, 
difficoltà di concentrazione, malessere 
e dolori. Il bagno di foresta, se 
praticato con una certa regolarità, è 
in grado di portare grandi benefici 
all’intera funzione immunitaria. 

IL VALORE CULTURALE DEGLI 
ALBERI
La perdita di alberi avrebbe 
ripercussioni anche sul piano culturale. 
Basta pensare alla loro presenza 
nell’arte, nella letteratura, nella poesia 
e nella musica. Fin dalla preistoria 
sono protagonisti in molte religioni 
animistiche e svolgono ruoli di primo 
piano in altre religioni praticate 
ancora oggi: Buddha ha raggiunto 
l’illuminazione dopo essersi seduto 
sotto l’albero di Bodhi per 49 giorni, 
mentre gli Indù adorano gli alberi di 
Peepal, entità simbolo per la divinità 
maschile Vishnu. Nella Torah e nel 
Vecchio Testamento, Dio dà vita agli 
alberi il terzo giorno della creazione - 
prima ancora di animali e umani. Nella 
Bibbia, Gesù muore su una croce di 
legno.

ILOVEPARQUET NATURA E BENESSERE

COME 
FAREMMO 

SENZA 
ALBERI?

Un viaggio alla scoperta 
dell’enorme valore culturale 

delle piante, del prezioso 
ruolo che rivestono per la 

nostra salute e il nostro 
benessere e della loro 
funzione nella lotta al 

cambiamento climatico
FABIO BRAGA

FABIO BRAGA 
55 anni, tecnologo del legno, 38 anni di esperienza di cantiere. Quando parla di legno 
parla di una creatura meravigliosa su cui ha molto da raccontare. Socio di Braga srl, 
azienda specializzata in fornitura posa e restauro di pavimenti in legno, da due anni 
tiene un ciclo di corsi presso l’ordine degli architetti di Novara e Varese, momenti in 
cui trasmette il suo amore per il legno. Nel tempo libero si dedica al ciclismo e alla sua 
formazione personale, da sei anni segue il suo blog “Pedali di zucchero”, che oggi è un 
punto di riferimento e motivazione per tutti coloro che affrontano la sua stessa patologia. 
pavimentibraga.it

https://www.pavimentibraga.it/
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A
ADESIVO 
Sostanza in grado di tenere uniti due elementi 
(dello stesso materiale o di materiali diversi) 
tramite la formazione di una superficie di 
interfaccia che promuove l’adesione. È un termine 
generico che include cemento, mucillagini, resine 
ed altro; è usato come sinonimo di “colla”.

ADESIVO TERMOPLASTICO
Adesivo che rammollisce al riscaldamento e 
indurisce se raffreddato, mantenendo quindi la 
capacità di fondere e di rimanere solubile. Viene 
applicato allo stato fuso e forma un incollaggio 
raffreddando e tornando allo stato solido.  

ALBURNO 
Porzione periferica fisiologicamente attiva 
(contiene anche cellule vive e conduce la linfa) 
del legno di un albero in piedi; spesso si distingue 
dalla porzione centrale di durame per il colore 
generalmente più chiaro e per la maggiore 
suscettibilità agli attacchi da parte degli agenti 
del biodegradamento (perché alcune sue cellule 
contengono abbondanti sostanze di riserva di 
natura zuccherina). Parte dell’alburno viene 
spesso eliminata durante la scortecciatura o 
durante la lavorazione dei semilavorati.  

ALTERAZIONE CROMATICA 
Alterazione del colore naturale del legno non 
dovuta ad essiccazione ma a cause artificiali (per 
l’applicazione di sostanze coloranti) o a cause 
naturali (esposizione alle intemperie, interazioni 
chimiche, attacchi da funghi ecc.).

ANELLO DI ACCRESCIMENTO 
Strato di accrescimento periodico del legno 
di un albero, spesso ben visibile nella sezione 
trasversale del fusto, ove appare con decorso 
concentrico intorno al midollo. Include 
generalmente una porzione di “legno primaticcio” 
e una di “legno tardivo” e presenta ampiezza 
variabile in funzione di svariati fattori legati 
all’accrescimento della pianta. Nelle specie 
legnose vegetanti nelle Regioni caratterizzate da 
interruzione stagionale dell’attività vegetativa i 
vari anelli sono per lo più facilmente distinguibili 
e poiché il periodo ha generalmente valenza 
annuale ciò consente di stimare l’età dell’albero. 

In alcune specie legnose delle zone a clima 
temperato e in molte specie tropicali gli anelli di 
accrescimento tuttavia sono spesso poco o per 
niente evidenti. 

ANELLO POROSO 
Visibile nei legni a porosità anulare, ovvero quelli 
di alcune latifoglie in cui gli elementi vasali (o pori) 
visti in sezione trasversale appaiono di maggior 
lume cellulare all’inizio di ciascun anello di 
accrescimento e diminuiscono di dimensioni più 
o meno bruscamente verso la porzione esterna 
dell’anello formando pertanto una cerchia interna 
porosa ben distinta (legno primaticcio) e una zona 
più esterna di pori a lume ridotto (legno tardivo). 

ANISOTROPIA 
Si ha quando una determinata caratteristica non 
ha comportamento omogeneo in tutte le direzioni 
di un materiale. In particolare nel legno si ha una 
notevole anisotropia dei ritiri: mediamente il ritiro 
in direzione tangenziale è doppio rispetto a quello 
in direzione radiale, mentre il ritiro longitudinale è 
molto ridotto, circa 1/10 di quello radiale, perciò in 
molti casi può essere trascurato. 

ANOBIUM PUNCTATUM 
Insetto, comunemente noto come “tarlo dei 
mobili”, che attacca l’alburno di alcune specie 
legnose. In alcuni casi i danni possono estendersi 
sino al durame. È particolarmente diffuso nelle 
aree a clima marittimo e ovunque prevalgano 
condizioni di elevata umidità.

APPRETTO 
Noto anche come “primer” o “promotore di 
adesione”,  è un prodotto che ha lo scopo 
di preparare la superficie del sottofondo per 
ottimizzarne la compatibilità con il sistema di 
adesivo previsto per la posa della pavimentazione. 

ARCUATURA 
Deformazione di un elemento nel senso della 
lunghezza e perpendicolarmente alla sua faccia. 

AZZURRAMENTO 
Colorazione grigiastra dell’alburno, con sfumature 
bluastre o verdastre. È un’alterazione cromatica 
causata da funghi che utilizzano prevalentemente 
le sostanze di riserva del legno, senza alterarne 
quindi sostanzialmente le caratteristiche 
di resistenza meccanica. L’azzurramento è 
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ILOVEPARQUET GLOSSARIO

     LE
PAROLE

                DEL
  PARQUET

Un utile strumento di 
lavoro, per parchettisti e 
non… Dall’Adesivo alla 

Venatura, passando per il 
Falso durame e il Canastro, 

tutti i termini che un addetto 
ai lavori può trovarsi a 

incontrare

PRIMA PARTE
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solitamente limitato all’alburno, ma nei legni a 
durame indifferenziato può interessare tutta la 
sezione trasversale del tronco. 

B 
BARRIERA VAPORE 
Materiale relativamente impermeabile, costituito 
ad esempio da una lastra di alluminio, un film 
plastico, o un foglio di carta impregnata in 
maniera adeguata, utilizzato per impedire il 
passaggio dell’umidità. 

BISELLO 
Vedere “Smusso”

BLOCCHETTO PER PAVIMENTAZIONE 
Elemento di legno massiccio per pavimentazione 
a forma parallelepipeda con spessore minimo 
di 40 mm, impregnato in fase di produzione o 
comunque trattato a scopo protettivo e posto in 
opera con la fibratura disposta verticalmente. 

BORDO 
Superficie longitudinale perpendicolare alla faccia 
di un elemento. 

C 
CANASTRO 
Vedere “Legno di reazione”.

COEFFICIENTE DI VARIAZIONE 
DIMENSIONALE 
Vedere “Ritiro specifico”.

CONDIZIONAMENTO 
L’aggiustamento dell’umidità di legname 
lavorato o altro materiale alle condizioni per 
cui verrà impiegato, in apposite camere di 
condizionamento. Più in particolare, il trattamento 
applicato alla conclusione della stagionatura per 
ridurre il gradiente di umidità fra i pezzi o per 
portare il contenuto di umidità al livello voluto: 
questa operazione è detta uguagliamento. 

CONDUTTIVITÀ TERMICA 
Quantità di calore che passa nell’unità di tempo 
attraverso una superficie unitaria di spessore 

unitario di un materiale quando la temperatura 
delle facce opposte differisce di un grado 
centigrado. 

CONTROFACCIA 
Superficie opposta alla faccia. 

CONTROFILO
Condizione della superficie di un segato o di un 
semilavorato caratterizzata dalla presenza di fibre 
parzialmente distaccate e rialzate. 

CRETTO 
Fessurazione del legno, normalmente 
sviluppantesi in direzione longitudinale, stretta, 
poco profonda e di limitata lunghezza. 

D 
DEVIAZIONE DELLA FIBRATURA 
Espressione dell’angolo formato dalla fibratura 
rispetto ai bordi longitudinali di un elemento. 

DISLIVELLO 
Differenza in altezza fra le facce di due elementi 
adiacenti posati su una superficie piana. 

DURABILITÀ 
Capacità del legno, o di un prodotto derivato, 
di resistere alla degradazione indotta da 
sollecitazioni ambientali (di natura fisico-chimica) 
e biologiche (causate da batteri, funghi, insetti e 
altri organismi). 

DURAME 
Porzione centrale fisiologicamente inattiva (non 
contiene più cellule viventi e non conduce più la 
linfa) del legno di un albero in piedi che si estende 
tra il midollo e l’alburno, distinguendosi dalla 
circostante corona circolare di alburno per il suo 
colore generalmente più scuro (nelle specie a 
durame differenziato) e per la maggior durabilità 
naturale, dovuta alla frequente presenza di 
composti fenolici, gomme, resine e altre sostanze 
con proprietà antisettiche. 

DUREZZA 
Proprietà del legno che indica la sua resistenza 
alla penetrazione. È generalmente ben correlata 
alla massa volumica. 

E 
ESPANSIONE TERMICA 
Aumento reversibile delle dimensioni di un 
materiale causato da un aumento di temperatura. 

ESTRATTIVI 
Sostanze presenti nelle cellule legnose, non 
facenti parte della loro parete cellulare; in quanto 
solubili, possono essere rimosse in acqua calda 
o fredda, etere, benzene o altri solventi che non 
reagiscono chimicamente con i componenti del 
legno. Al gruppo degli estrattivi appartengono 
varie sostanze (fenoli, tannini, terpeni, pigmenti, 
oli, gomme, resine) alcune delle quali sono molto 
importanti per la loro influenza sul colore naturale 
del legno e sulla sua durabilità naturale. 

F 
FACCIA 
Superficie dell’elemento destinata a restare in 
vista a posa ultimata. 

FALCATURA 
Deformazione di un elemento nel senso della 
lunghezza, perpendicolarmente al bordo. 

FALSO DURAME 
Duramificazione anomala a volte visibile sulla 
sezione trasversale di tronchi o altri assortimenti 
di specie che generalmente non presentano 
una differenziazione cromatica tra la porzione di 
alburno e di durame. Il falso durame è frequente 
nel Faggio (“cuore rosso”), nel Frassino (“cuore 
nero” o “olivato”) e nel Pioppo (“cuore verde” 
o “cuore bruno”) e si presenta come una zona 
centrale (intorno al midollo) di colore più scuro, 
i cui bordi non seguono esattamente il limite tra 
anelli di accrescimento ma evidenziano zonature 
concentriche a diversa sfumatura di colore che 
si sovrappongono in maniera irregolare. Il falso 
durame non presenta i vantaggi offerti dalla vera 
duramificazione, che consistono principalmente 
nella maggior durezza e resistenza meccanica del 
legno e in una maggior durabilità naturale rispetto 
ai tessuti dell’alburno, ma anzi costituisce spesso 
un difetto che compromette l’aspetto estetico di 
un semilavorato. 

FARINA DI LEGNO 
Frammenti legnosi di minuscole dimensioni 
ottenuti per azione di una mola e che come 
dimensioni, aspetto e consistenza, appaiono 
simili alla farina di cereali. Viene utilizzata come 
carica nella formulazione di stucchi e adesivi o 
per realizzare sotto pressatura a caldo pannelli 
formabili e sagomati. 

FASCIA E BINDELLO 
Finitura della zona perimetrale del rivestimento 
della pavimentazione, formata da elementi di legno 
con geometria di posa variata rispetto a quella 
predominante (fascia), e posti come raccordo fra 
differenti geometrie di posa (bindello). 

FIANCO 
Superficie del bordo al di sopra o al di sotto della 
femmina. 

FIBRATURA 
Da non confondere con “tessitura” o 
“venatura”, è la direzione prevalente degli 
elementi anatomici principali (fibre o tracheidi) 
in un fusto o in un semilavorato. In un albero 
in piedi la fibratura decorre parallelamente 
al suo asse di accrescimento e determina le 
maggiori caratteristiche di resistenza lungo quella 
direzione. 

FIGURA 
Aspetto prodotto sulla superficie del legno dalle 
tracce degli anelli di accrescimento (che appaiono 
diverse a seconda delle modalità di taglio), dai 
raggi parenchimatici, dai nodi, da deviazioni della 
fibratura rispetto ad una condizione naturale e da 
colorazioni irregolari. 

FINITURA 
Trattamento delle superfici di un semilavorato 
con pittura, vernice o impregnante al fine di 
proteggerle, modificarne il colore o evidenziarne 
le caratteristiche decorative. Spesso il termine 
è usato anche per indicare le operazioni di 
calibratura e levigatura che precedono i suddetti 
trattamenti. 

FORO BIANCO 
Foro da insetto in cui le pareti risultano dello 
stesso colore del legno circostante e non di 
colore nerastro. 

ILOVEPARQUET GLOSSARIO
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PER POSARE 
IN SICUREZZA

PRIMER & CO.ILOVEPARQUET 

Si presta a svariati 
impieghi
Primer Cemento Grezzo di Carver 

è un primer monocomponente 

poliuretanico igroindurente 

a solvente, consolidante e 

impermeabilizzante, particolarmente 

elastico. Si presta a svariati impieghi, 

fra cui la preparazione di malte 

sintetiche per riparazioni rapide e 

la creazione di una barriera contro 

l’umidità residua in sottofondi 

assorbenti di cemento o anidrite 

prima dell’incollaggio di pavimenti 

in legno, gomma o PVC. Umidità 

massima del massetto 5%.

Punti di forza: trattamento 

consolidante di superficie e di 

profondità di sottofondi assorbenti; 

creazione di malte sintetiche da 

riparazione; creazione di una barriera 

contro l’umidità residua; trattamento 

antipolvere e rinforzanti di 

pavimentazioni in cemento; fissaggio 

di parti di pavimenti in legno non 

perfettamente ancorate nei lavori di 

levigatura.

carver.it

Per consolidare e impermeabilizzare
Eco Prim PU 1K di Mapei è un primer poliuretanico monocomponente 

igroindurente, esente da solventi, a bassissima emissione di sostanze 

organiche volatili (VOC), per il consolidamento e l’impermeabilizzazione di 

massetti cementizi.

Campi di applicazione:
-	 Consolidamento superficiale di massetti sia cementizi che in anidrite, anche 

riscaldanti;

-	 Impermeabilizzazione dei massetti cementizi con umidità residua superiore 

a quella consentita per la posa del parquet. Eco Prim PU 1K può essere 

applicato per umidità fino a 6% CM (misurata con igrometro al carburo - UNI 

10329), fino al 92% U.R. per applicazione in uno strato o fino al 98% U.R. 

per applicazione in due strati (misurata con igrometro a sonda ASTM F2170 - 

BS 8203). 

Confezioni: fustini da 10 kg.

mapei.com

Per chi non ha tempo 
da perdere
Primer PU100 di Tover è la soluzione 

più versatile e veloce per risanare 

i sottofondi, anche riscaldanti. Per 

massetti spolveranti è sufficiente 

una mano di prodotto e, grazie al suo 

rapido tempo di essiccazione, un’ora 

dopo l’applicazione è già possibile 

posare il pavimento. Nel caso in cui il 

sottofondo sia umido (U.R. max 5%) 

o inconsistente è necessario applicare 

due mani di primer che consentono 

comunque di procedere con la posa 

dopo due ore. Ipoallergenico, inodore 

e senza solventi, Primer PU100 è 

lo strumento ideale per chi non ha 

tempo da perdere. 

tover.com

Per il risanamento di caldane 
spolveranti e per la realizzazione 

di barriere vapore
Prymer SF 1105 di Chimiver è un prodotto 

bicomponente a base di resine epossidiche in acqua 

studiato per il risanamento di caldane spolveranti e 

per la realizzazione di barriere vapore. Resiste alla 

pressione idrostatica inversa, come stabilito dalla 

norma UNI 8298 parte 8. 

Prymer SF 1105 è idoneo per il consolidamento di 

massetti con riscaldamento radiante e anche come 

promotore di adesione per sottofondi in anidrite. 

Esplica una buona azione ‘barriera vapore’ su 

sottofondi con umidità residua fino al 5% con metodo 

al carburo per spessori di 6 cm di massetto.

Il prodotto può essere utilizzato anche come rasante 

per la preparazione di malte sintetiche.

chimiver.com

Green-Pro di Kerakoll è la prima membrana 

polimerica composita multistrato per posare in 

sicurezza il parquet multistrato su fondi umidi, 

con umidità residua oltre il 5% e senza barriera al 

vapore.

Grazie alla sua struttura, Green-Pro è una barriera 

impermeabile, compensa le tensioni di dilatazione 

e contrazione provenienti dal rivestimento o dal 

sottofondo, permette lo sfogo della tensione di 

vapore proveniente dal sottofondo ed è idoneo 

anche su fondi riscaldanti. 

kerakoll.com

Per una posa sicura del parquet su 
fondi umidi e senza barriera al vapore

https://www.carver.it/
http://www.mapei.com/
http://www.tover.com/
https://www.chimiver.com/
https://kerakoll.com/
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ILOVEPARQUET POSATORE 4.0

CHI È IL 
PROFESSIONISTA?

I titoli di studio, le le 
certificazioni, i requisiti 
fiscali, il talento, la 
capacità di persuasione e 
comunicazione, l’aggiornamento, il 
‘problem solving’. Ci vuole tutto questo 
e molto di più. Per distinguersi bisogna essere 
immersi nel proprio lavoro ‘a tuttotondo’
MICHELE MURGOLO E STIVEN TAMAI

Il momento storico che stiamo 
vivendo, per le sue caratteristiche, 
finirà sicuramente tra i libri di storia 
e rappresenterà una nuova fase 
evolutiva a livello socio-economico: 
con l’industrializzazione si è passati 
dalla fase rurale a quella industriale, è 
seguita la fine del fordismo, con cui è 
cambiato il modo di lavorare (non più 
produzione in serie, ma ottimizzazione 
dei tempi di lavoro) e verso la fine degli 
anni ’90 è tramontata l’illusione di un 
impiego stabile e a tempo pieno. Il 
processo produttivo è stato trattato in 
modo globale per ridurre al massimo 
la complessità di produzione, mirando 
alla sua flessibilità.
Nell’era del ‘Toyotismo’ si puntava 
ad aumentare il valore percepito 
dal cliente finale e a ridurre 
sistematicamente gli sprechi: questo 
era possibile solo con il coinvolgimento 
di persone motivate al miglioramento 
continuo, per una migliore efficienza di 
tutta l’impresa.

IL NUOVO RUOLO DEL 
‘LAVORATORE’: NASCE IL 
PROFESSIONISTA
A questi ultimi aspetti, oggi, si 
presenta una nuova esigenza: avendo 
come obiettivo finale il miglioramento 
continuo e il desiderio di aggiungere 
valore alla società, i ‘lavoratori’ devono 
sviluppare sempre più competenze e 
abilità, dimostrando di essere dei veri 
esperti del proprio settore. Questo 
paradigma, a mio avviso, è valido 
per tutte le categorie, dalle ‘tute blu’ 
ai ‘colletti bianchi’, anzi, più si sale 
nella scala gerarchica professionale 
e maggiore deve essere il livello di 

professionalità.
Ecco allora che, oggi, si sente parlare 
del ‘professionista’: si tratta non tanto 
di un ruolo, quanto di una ‘figura’, 
presente in ogni settore e di cui ogni 
categoria dovrebbe essere dotata. 
Il professionista non conosce solo i 
tecnicismi del proprio settore, ma è 
quella figura che è immersa nel proprio 
lavoro ‘a tuttotondo’.
Quotidianamente ci si accorge che il 
titolo di studio non è più sufficiente 
a garantire conoscenze complete e 
il contesto lavorativo necessita di un 
aggiornamento continuo, anche al di 
fuori dal percorso universitario, per 
spaziare tra argomenti e materie di 
diverso tipo.

CHI POSSIEDE CONOSCENZE IN 
PIÙ?
Partendo da questo presupposto, 
dunque, non si fanno più distinzioni e 
nell’utilizzo della parola ‘professionista’ 
ci si può riferire sia a un collaboratore 
sia a un imprenditore: in ogni caso, 
si rimanda a qualcuno che possieda 
delle conoscenze ‘in più’ rispetto a un 
collega di pari livello. 
Non basta più saper svolgere il proprio 
lavoro a regola d’arte, ma bisogna anche 
sapersi relazionare con l’altro, saper 
comunicare, essere persuasivi, avere 
delle nozioni di vendita piuttosto che di 
marketing, conoscere la parte normativa 
del proprio settore, oltre alle esigenze 
e le problematiche del cliente finale, 
aver sviluppato una buona capacità 
di problem solving e un adeguato 
senso di adattamento per lavorare in 
gruppo, conoscere le esigenze della 
propria nicchia di mercato e avere delle 

competenze digitali.
Queste sono solo alcune delle 
caratteristiche di cui deve essere 
dotato il Professionista: certo è che più 
se ne sviluppano e più ci si afferma nel 
proprio settore e si trova un riscontro 
sul mercato.

E NEL NOSTRO SETTORE?
Dal punto di vista lavorativo, 
attualmente, non esiste alcun tipo 
di verifica sulle effettive capacità del 
professionista: non ci sono albi né 
ordini riguardanti i vari settori, su quel 
limite sottile e ambiguo tra tecnica e 
arte, che caratterizza principalmente 
il lavoro artigiano e il cliente finale, 
ancora una volta, risulta essere l’unico 
grande valutatore.
Trovandoci a parlare in una rivista 
specifica di settore, crediamo che 
il Professionista potrebbe ben 
identificarsi con il ‘Posatore 4.0’, 
ossia con colui che, pur essendo a 
conoscenza delle norme, sa trovare 
soluzioni non solo tecniche, ma anche 
relazionali, legate a una comunicazione 
interpersonale, che oggi diventa anche 
virtuale. 
Si tratta di abilità che si sviluppano 
con il tempo, accostando l’esperienza 
alla formazione, l’osservazione alla 
pratica, l’ascolto all’intervento mirato e 
tempestivo.
Nel nostro settore, purtroppo, i titoli di 
studio, le certificazioni, i requisiti fiscali 
e l’effettiva bravura di un parchettista 
non sono necessariamente collegati 
tra loro: seppur questo sia ritenuto 
un lavoro ‘alla portata di molti’, non 
è detto che tutti abbiano una reale 
motivazione o predisposizione a 
diventare professionisti. 
Essere professionista, ossia svolgere la 
propria attività lavorativa con particolari 
abilità e competenze, è rappresentato 
da un percorso: si tratta, certamente, 
di una strada in salita, ma che può dare 
molte soddisfazioni se si coltivano 
delle inclinazioni e se si persevera nello 
studio e nelle esperienze professionali. 
Per i pigri non c’è, comunque, da 
preoccuparsi: il legno è sempre a 
disposizione di tutti, l’importante è 
non voler a tutti i costi spacciarsi per 
professionisti!

Posatore 4.0
Posatore 4.0 è un progetto nato durante il periodo di lockdown, con la 
voglia di condividere esperienze e con l’obiettivo di aiutare i parchettisti 
a pensare fuori dagli schemi, mettersi in gioco e diventare imprenditori 

di successo. L’idea è di Stiven Tamai e Michele Murgolo, due professionisti accomunati 
dall’esperienza associativa, che hanno aperto in breve tempo una pagina Instagram 
attraverso la quale - grazie a video, animazioni, brevi slide - spingono i colleghi a tirare 
fuori il meglio di sé: “Puntiamo a una formazione personale, non tecnica. Ci rivolgiamo 
ai colleghi parchettisti, ma in generale a chi ha voglia di vedere oltre, di mettersi in 
gioco, parlando da imprenditore a imprenditore, cosa che ci permette di essere incisivi e 
credibili, perché conosciamo molto bene il settore”.
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Entrambi i corsi si svolgono presso: Litoraneo Suite Hotel, viale Regina Elena, 22, Rimini

Con il corso del 4 febbraio AIPPL recupera l’incontro annullato – causa COVID-19 – il 26 novembre 2020. 

Per informazioni e iscrizioni: segreteria@aippl.it.

presenta
4 Febbraio 2021 

Corso tecnico-formativo sulle tecniche di riconoscimento dei legnami

Ore 9.00	 Registrazione partecipanti
Ore 9.15	 Il materiale legno: cenni sull’anatomia del legno
Ore 10.15	 Nomenclatura del legno: dare un nome ai legnami
Ore 10.40	 Presentazione azienda sponsor
Ore 11.00	 Pausa caffè
Ore 11.15	 Metodologie per il riconoscimento dei legnami: riconoscimento macroscopico
Ore 12.40 	 Presentazione azienda sponsor
Ore 13.00	 Pranzo
Ore 14.30	 Presentazione azienda sponsor
Ore 14.50	 Cenni sul riconaoscimento microscopico
Ore 15.30	 Esercitazioni pratiche di riconoscimento
Ore 17.30	 Domande e chiusura lavori

Relatori:	 Stefano Berti (tecnologo del legno), 	Nicola Macchioni (IBE - CNR)

5 Febbraio 2021 

Corso tecnico-formativo su il restauro conservativo delle 
pavimentazioni in legno: linee guida e interventi pratici

Ore 9.00	 Registrazione partecipanti
Ore 9.30	 La norma italiana UNI 11161:2005 Beni culturali - Manufatti lignei - Linee guida per la 

conservazione, il restauro e la manutenzione
Ore 10.00	 Identificazione delle specie: campionamento, operazioni di laboratorio e risultati
Ore 11.00	 Pausa caffè
Ore 11.15	 Degrado biotico e abiotico dei pavimenti antichi
Ore 12.30	 Presentazione azienda sponsor
Ore 13.00	 Pranzo
Ore 14.30	 Presentazione azienda sponsor
Ore 15.00	 La datazione dendrocronologica dei pavimenti antichi: è possibile? A quali condizioni?
Ore 16.00	 Presentazione azienda sponsor
Ore 16.30	 Interventi pratici di restauro conservativo
Ore 17.30	 Domande e chiusura lavori

Relatori:	 Mauro Bernabei (CNR-IBE), Stefano Berti (Tecnologo del legno), Nicola Macchioni 
(CNR-IBE), Sabrina Palanti (CNR-IBE), Dalvano Salvador (AIPPL)

https://www.dechecchiluciano.it/
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http://www.woodco.it/



